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INTRODUZIONE 
 
L’Automobile Club Mantova è stato selezionato per partecipare al Progetto F@cile Caf.  
Il Common Assessment Framework rappresenta il prodotto più conosciuto del network, a 
forte impatto sulla possibilità di valutare e migliorare la qualità delle amministrazioni 
pubbliche in Europa.  
 
Il CAF è il primo strumento europeo di gestione della qualità appositamente progettato e 
sviluppato per il settore pubblico da personale pubblico.  
Si tratta di un modello generale, semplice, accessibile e facile da utilizzare dalle 
organizzazioni di tutti i settori della pubblica amministrazione.  
Prende in considerazione tutti gli aspetti dell’eccellenza organizzativa, guidando al 
miglioramento continuo. Il Common Assessment Framework (CAF) è uno modello di 
gestione della qualità sviluppato dal settore pubblico per il settore pubblico per eseguire 
l’auto-valutazione della performance organizzativa. 
 
 Il CAF appartiene alla famiglia dei modelli di gestione della qualità - Total Quality 
Management (TQM) - in quanto originariamente ispirato al modello di eccellenza della 
European Foundation for Quality Management (EFQM).  
È un modello per la gestione della performance organizzativa che funge da "bussola" per 
aiutare i dirigenti responsabili della gestione a definire i percorsi verso l'eccellenza.  
 
La qualità e i servizi della pubblica amministrazione sono valutati sulla base del loro 
impatto sulla qualità della vita delle persone.  
 
Lo scopo del modello CAF è quindi guidare le organizzazioni pubbliche a raggiungere i 
migliori risultati possibili in tale direzione. 
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CAPITOLO 1: PRESENTAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 

AUTOMOBILE CLUB MANTOVA 

PRESENTAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE.  
BREVE STORIA IN RELAZIONE AL CONTESTO IN CUI OPERA 

L’Automobile Club Mantova, nato nel 1926, in virtù della disciplina introdotta dalla L. 20 
marzo 1975, n. 70 è un Ente pubblico non economico senza scopo di lucro, a base 
associativa, riunito in Federazione con l’ACI. 
 
Ai sensi dell’art. 36 dello Statuto ACI, riunisce “nell’ambito della circoscrizione territoriale di 
competenza le persone e gli Enti che, per ragioni di uso, di sport, di studio, di tecnica e di 
commercio, si occupano di automobilismo”.  
Il mandato istituzionale, quale perimetro nel quale l’Ente può e deve operare sulla base 
delle sue attribuzioni/competenze, è esplicitato dallo Statuto, che evidenzia la struttura 
federativa dell’ACI che ne costituisce elemento peculiare e distintivo rispetto agli altri attori 
che intervengono sulla medesima politica pubblica. 
 
La mission dell’Automobile Club Mantova è così riassumibile: “Presidiare i molteplici 
versanti della mobilità, diffondendo una cultura dell’auto in linea con i principi della tutela 
ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del 
territorio”. 
 
La pianificazione delle attività dell'Automobile Club Mantova - predisposta dal Direttore e 
deliberate dal Consiglio Direttivo dell'Ente unitamente ai Budget di Esercizio - ha 
individuato le priorità e gli obiettivi stratetici di seguito elencati sinteticamente: 
 
1. Progettazione e realizzazione di iniziative di sensibilizzazione e informazione dei 
cittadini - con particolare riguardo ai giovani ed alle c.d. utenze deboli - in materia di 
mobilità, sicurezza ed educazione stradale, in sinergia con le principali Istituzioni pubbliche 
e private locali (Prefettura, Comune, Provincia, Forze dell'Ordine, Associazioni, Istituti 
scolastici, Organi di informazione, ecc);  
2. Promozione della pratica sportiva automobilistica, attraverso l’esercizio delle funzioni 
dell'Automobile Club Mantova di rappresentante provinciale della Federazione sportiva 
automobilistica. Tale attività - svolta con il supporto della Commissione Sportiva dell'Ente – 
è incentrata su l'organizzazione, il patrocinio e la partecipazione diretta ad eventi e 
manifestazioni sportive nel territorio mantovano e sullo sviluppo di iniziative a tutela dei 
Piloti e degli Ufficiali di gara; 
3. Valorizzazione e tutela dei marchi e del patrimonio culturale costituito dal Museo Tazio 
Nuvolari e dagli autoveicoli di interesse storico circolanti nella Provincia di Mantova, 
attraverso lo sviluppo di collaborazioni con Associazioni di settore ed il costante concorso 
e supporto nella valorizzazione e sviluppo del Club ACI Storico, al quale sono affiliati sia 
l’Automobile Club Mantova che il Museo Tazio Nuvolari. 
4. Affermazione del ruolo dell'Automobile Club Mantova quale soggetto pubblico ed al 
contempo Club aggregatore di servizi per la sosta e la mobilità, che consenta - attraverso 
la valorizzazione del patrimonio informativo dell'Ente e lo sviluppo di adeguate tecnologie - 
di offrire ai Soci ACI ed in generale ai Cittadini mantovani efficaci soluzioni ed opportunità 
nel settore automotive; 
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5. Rafforzamento e promozione dell’associazionismo, della promozione del territorio e del 
turismo, non solo attraverso le attività incentrate sul Museo Tazio Nuvolari, ma anche 
attraverso il supporto e l’incentivazione della rete delle Delegazioni dell’Automobile Club 
Mantova; 
6. Potenziamento e diversificazione delle iniziative di contatto e coinvolgimento dei Soci 
reali e potenziali, anche sperimentando e valorizzando nuove modalità di comunicazione 
telematica, nonché attraverso il potenziamento delle strategie di comunicazioni mediante 
utilizzo dei siti web http://www.mantova.aci.it e www.tazionuvolari.it e dei social network. 
 
Tutti gli atti amministrativi (statuto, regolamenti, norme di funzionamento, bilanci, 
provvedimenti, ecc.) ed i documenti relativi all'organizzazione dell'Ente sono pubblicati a 
norma di legge nella Sezione "Amministrazione trasparente", presente nel sito web 
istituzionale www.mantova.aci.it. 

TIPOLOGIA DI AMMINISTRAZIONE/SETTORE 

Ente pubblico non economico a base associativa appartenente alla Federazione ACI. 
Settore automotive. 

ORGANIGRAMMA DELL’AMMINISTRAZIONE/SETTORE 

Automobile Club Mantova è Ente a base associativa a struttura semplice, che prevede la 
seguente organizzazione: 
 

 Consiglio Direttivo, composto dal Presidente (legale rappresentante dell'Ente) e da 
n. 4 Consiglieri 

 Collegio dei Revisori dei Conti, composto da n. 3 componenti, di cui n. 1 uno di 
nomina ministeriale 

 Direttore, Funzionario dell'ACI (Ente federante), incaricato mediante delibera del 
Consiglio Direttivo dell'Ente previa autorizzazione del Segretario Generale dell'ACI 

 N. 1 Dipendente appartenente ai ruoli dell'Ente e n. 11 Dipendenti della Societa in 
house S.A.S.A. Srl, sottoposta a direzione e controllo dell'Ente. 

 Articolazione Uffici 
 Direzione e Segreteria 
 Ufficio Amministrazione e Contabilità 
 Ufficio Soci / Ufficio sportivo 
 Ufficio Tasse automobilistiche e Assistenza Automobilistica 
 Delegazioni ACI 
 Museo Tazio Nuvolari 

 
L’Organigramma è pubblicato in forma grafica nella Sezione Amministrazione Trasparente 
presente nel sito web istituzionale www.mantova.aci.it 

PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE/SETTORE 

Attualmente è presente nei ruoli dell'Automobile Club Mantova n. 1 dipendente con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato. 

PRINCIPALI PARTNERSHIP STABILITE 

Le principali partnership stabilite dall'Ente sono riferite ai settori d'interesse dell'Automobile 
Club Mantova: educazione e sicurezza stradale, associazionismo, automobilismo storico e 
sportivo, cultura e turismo: 
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1) MIUR (educazione stradale);  
2) Regione Lombardia (partnership cultura, musei, turismo);  
3) Club 8Volanti Tazio Nuvolari (autoraduni e motorismo storico);  
4) Società Global Media (digitalizzazione Museo Nuvolari).  
 
Infine, si segnalano numerose partnership derivanti dalla concessione della licenza d'uso 
del marchio "Tazio Nuvolari" a società operanti nel campo dell'abbigliamento, degli 
accessori per i viaggio, di lifestyle e enogastronomia. 

 

PRINCIPALI STAKEHOLDER INTERNI ED ESTERNI DI RIFERIMENTO 

 
STAKEHOLDER ESTERNI 
 

 Prefettura di Mantova, Questura, Polizia stradale, Carabinieri, Guardia di 
Finanza, Polizia locale 

 Regione Lombardia 
 Provincia di Mantova 
 Comune di Mantova e tutti i principali Comuni della Provincia di Mantova  
 Istituti scolastici di tutti gli ordini e gradi della Provincia di Mantova 
 Palazzo Ducale di Mantova 
 Media: La Gazzetta di Mantova, La Voce di Mantova, Telemantova e web media 
 Associazioni culturali e sportive: Unione Nazionale Cavalieri d'Italia, 

Associazioni e reti museali affini al Museo Tazio Nuvolari, ACI Storico, Scuderia 
Tazio Nuvolari Asia, Club 8Volanti Tazio Nuvolari, Club AMAMS Tazio Nuvolari, 
Circuito Campione d'Italia, Autodromo Tazio Nuvolari, Circuito del Tigullio, 
Associazione monumento dominicani di Mantova.  

 Società Global Media, Società Rubini, Società Nuvolari Collection, Società 
Mynet ecc. 

 
STAKEHOLDER INTERNI 
 

 Commissione sportiva dell’Automobile Club Mantova 
 Società in house S.A.S.A. Srl 
 Strutture di supporto agli AA.CC. di ACI Informatica 
 Delegazioni dirette ed indirette dell'Automobile Club Mantova 
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CAPITOLO 2: PRESENTAZIONE DEL PROCESSO DI 
AUTOVALUTAZIONE CAF SVOLTO 

STEP 1 - DECIDERE COME ORGANIZZARE E PIANIFICARE L’AUTOVALUTAZIONE  

Descrizione 

Nel mese di Febbraio del 2025, l'Automobile Club Mantova è stato selezionato dalle 
competenti Strutture Centrali dell'Automobile Club d'Italia (Ente federante) per partecipare 
all'iniziativa Common Assessment Framework (CAF) 2025, per la certificazione europea di 
qualità.  
 
La scelta viene comunicata nell'incontro webinar tenutosi in data 19/2/2025. 
All'incontro erano presenti: 
 
Fabrizio Turci - Direttore Compartimentale Area Nord ACI 
Alessandra Amelia Cappuccio - Dirigente dell'Ufficio ACI per il Coordinamento dell'Attività 
amministrativa 
Antonina Pennacchio - Staff CAF in ACI 
Serena Rieti - Staff CAF in ACI 
Giuseppe Pottocar - Direttore Automobile Club Mantova e Museo Tazio Nuvolari. 
 
La riunione ha visto il coinvolgimento di altri CAF User ACI - AC e Uffici Provinciali 
diversificati in termini di complessità organizzativa nell'ottica di scambiare osservazioni e 
buone pratiche con coloro che dovranno avviare il percorso CAF/CEF nel 2025 in una 
logica di benchlearning. 
 
Ciò nell'ottica di fornire all'AC Mantova ed al suo Museo il supporto esperienziale 
necessario per realizzare presso le proprie organizzazioni piani di miglioramento riferiti alla 
medesima circoscrizione territoriale e comprensivi di iniziative realizzate in maniera 
congiunta da entrambi le Strutture. 
Nel corso della riunione sono stati trattati gli argomenti di seguito indicati: 
 
- illustrazione dell'iniziativa di diffusione e applicazione del modello europeo di eccellenza 
(Common Assessment Framework); 
- cenni alla struttura del modello CAF (criteri/sotto criteri/esempi); 
- aspetti organizzativi connessi alle fasi propedeutiche di applicazione del modello presso 
le Strutture.  
 
Tale evento è stato successivamente reso noto agli Stakeholder esterni ed interni ed a tutti 
i Cittadini, mediante comunicato stampa trasmesso a tutti gli organi di informazione in data 
4/3/2025. 
Considerata l'importanza del CAF - Quadro di riferimento comune per l'Autovalutazione 
promosso ed approvato dai Ministri della Funzione Pubblica dell'Unione Europea - 
l'Automobile Club Mantova ha deliberato in data 14/3/2025 la formale adesione al metodo 
CAF e la contestuale nomina del Referente per l'autovalutazione, individuato nel Direttore 
dell'Ente Dott. Giuseppe Pottocar. 
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Il Referente per l'autovalutazione ha immediatamente definito, con il supporto degli 
specialisti ACI appartenenti allo Staff F@cile CAF, il Piano di attuazione del processo di 
autovalutazione. 
 
Sono stati innanzitutto individuati i principi su cui fondare tutte le successive attività del 
progetto in esame: 
 
1) guidare l’organizzazione ad una gestione conforme ai principi dell’eccellenza e del 
miglioramento continuo secondo una cultura della qualità europea; 
2) rafforzare una cultura organizzativa aperta al dialogo e, orientata allo sviluppo delle 
competenze, alla motivazione e alla soddisfazione delle esigenze di tutti coloro che si 
impegnano per l’erogazione di servizi al territorio sempre più efficaci ed efficienti;  
3) valorizzare l’impegno dell’Automobile Club mantovano e del proprio Museo Tazio 
Nuvolari nell’avvio di iniziative, progetti ed attività di particolare valore pubblico ed impatto 
sociale e volti al miglioramento della qualità della vita della collettività di riferimento; 
4) sostenere l’Automobile Club Mantova nei processi di ammodernamento e cambiamento 
anche in attuazione delle riforme del settore pubblico; 
5) operare sempre di più verso il territorio all’insegna della sostenibilità, della 
responsabilità sociale, della cultura e della tutela dell’ambiente. 
 
I principi sopra elencati, sono stati successivamente formalizzati ed inclusi nella 
Determinazione n. 3 del 17/3/2025, con cui Direttore - in qualità di Referente per 
l'autovalutazione - ha costituito il Gruppo di Autovalutazione (GAV), composto da n. 3 
risorse, una delle quali in servizio presso l'Ente e le restanti in servizio presso la Società in 
house dell'Ente.  
 
Ai fini della costituzione del GAV, sono state individuate e selezionate risorse che hanno 
sviluppato competenze e know-how specifici nei diversi ambiti di attività e servizi di 
competenza dell’Automobile Club Mantova e della propria Società in house SASA Srl e 
che, pertanto, sono rappresentative della complessiva realtà organizzativa di riferimento. 
Il ruolo di Coordinatore del GAV è stato assunto dal Referente per l'autovalutazione. 
 
I Componenti del GAV, ricevuta copia della Determinazione n. 3/2025, sono stati invitati a 
partecipare a una videocall e a riunioni in presenza, a cui hanno partecipato anche il 
Referente ed i Funzionari dello Staff F@acile CAF in cui, dopo la presentazione generale 
dell'iniziativa, sono state descritte dettagliatamente le attività ed i seguenti compiti del 
GAV: 
a) rilevazione delle percezioni del personale attraverso la somministrazione del 
questionario o, in alternativa, mediante focus group; 
b) intervista al management della Struttura; 
c) raccolta delle informazioni sui processi, risultati, etc. relativi alla Struttura secondo le 
indicazioni del modello CAF; 
d) analisi ed elaborazione dei risultati delle interviste, dei focus group e dei questionari e 
delle informazioni di cui sopra; 
e) predisposizione del rapporto di autovalutazione (RAV); 
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Documenti/Evidenze 

Report webinar presentazione 19/2/2025 
Presentazione del Metodo CAF 
Comunicato stampa A.C. Mantova del 4/3/2025 
Delibera di formale adesione al Metodo CAF del 14/3/2025 e nomina RAV 
Determinazione n. 3 del 17/3/2025 del Direttore (costituzione del GAV) 
Report riunioni di RAV, GAV e staff F@cile CAF del 6/5-14/5-19/6-28/7-9/10/2025 

STEP 2 - COMUNICARE IL PROGETTO DI AUTOVALUTAZIONE  

Descrizione 

Il Programma di Autovalutazione è stato comunicato agli Stakeholder interni ed esterni e 
più in generale a tutti i Cittadini, con Comunicato stampa dell'Automobile Club Mantova 
inviato agli organi di informazione in data 4/3/2025 e pubblicato contestualmente nel sito 
web e nella pagina Facebook dell'Ente. 
La comunicazione al Personale in occasione della rilevazione delle percezioni è stata 
realizzata mediante trasmissione, in data 3/6/2025, di una lettera circolare a firma del 
Direttore e Referente dell'autovalutazione con cui: 
1) E' stata illustrata dettagliatamente la finalità dell'iniziativa; 
2) Sono state fornite le istruzioni per la compilazione del questionario di autovalutazione in 
forma anonima; 
3) E' stato fornito il link diretto al questionario on line, al fine di agevolare la compilazione e 
la raccolta delle informazioni; 
4) E' stato indicato il termine per la compilazione nel 10/6/2025 
Dal 3/6 al 10/6 il Referente ha fornito chiarimenti ai Dipendenti e Collaboratori, mediante 
colloqui telefonici o in presenza presso la Sede dell'Ente. 
Nell'ambito dei processi di comunicazione interna, il GAV si è riunito più volte, al fine di 
esaminare e concordare modalità operative per lo svolgimento dei vari step della 
Programma CAF. Inoltre, in data 6/5/2025, 14/5/2025, 19/6/2025, 28/7/2025 e 9/10/2025 il 
Referente ed il GAV ha effettuato incontri in video conferenza con le Funzionarie dello 
Staff F@acile CAF di ACI, al fine di monitorare il livello di avanzamento del Programma e 
ricevere indicazioni, chiarimenti ed informazioni. 
Si evidenza inoltre, che l'adesione di Automobile Club Mantova al metodo CAF è stata 
oggetto formale informativa al Prefetto di Mantova, con lettera trasmessa dal Direttore 
dell'Ente in data 23/6/2025. 
Sempre in data 23/6/2025, a seguito di precedenti colloqui verbali e telefonici, la Direzione 
ha inviato agli Stakeholder individuati, la lettera di presentazione del Programma e di invito 
a partecipare al Focus Group Esterno ed Interno, realizzati in due distinti momenti in data 
26/5/2025 presso la Sede dell'Automobile Club Mantova. 
A tali iniziative di comunicazione, ha fatto seguito l'intervista al Direttore dell'Ente, a cura 
dei componenti del GAV, realizzata in data 1/7/2025. 
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Documenti/Evidenze 

Lettera Circolare del 4/3/2025 con allegata Presentazione del Metodo CAF 
Presentazione dell’adesione al Metodo CAF sul Sito web istituzionale dell’Ente 
Lettera di presentazione e di somministrazione del Questionario di Autovalutazione 
(modalità on line) del 3/6/2025 
Lettera di presentazione e di informativa al Prefetto di Mantova del 23/6/2025 
Lettera di presentazione ed invito ai Focus group interno ed esterno inviata agli 
Stakeholder il 23/6/2025 

STEP 3 - FORMARE UNO O PIU' GRUPPI DI AUTOVALUTAZIONE 

Descrizione 

L'Automobile Club Mantova ha costituito un Gruppo di Autovalutazione (GAV), con 
Determinazione del Direttore n. 3 del 17/3/2025. 
Tale provvedimento amministrativo è stato assunto a seguito della nomina del Direttore 
dell'Ente Dott. Giuseppe Pottocar quale Referente per l'Autovalutazione, con conseguente 
funzione di coordinamento del GAV. 
Il provvedimento di nomina del Referente è stato assunto con Delibera del Presidente del 
14/3/2025. 
 
Ai fini della costituzione del GAV, sono state individuate e selezionate risorse che hanno 
sviluppato competenze e know-how specifici nei diversi ambiti di attività e servizi di 
competenza dell’Automobile Club Mantova e della propria Società in house SASA Srl e 
che, pertanto, sono rappresentative della realtà organizzativa di riferimento. 
 
Il GAV comprende alcune risorse in servizio presso l’Automobile Club Mantova ed è 
composto da n. 3 risorse. 
Si riportano di seguito i nominativi e le funzioni/ruoli dei componenti: 
1. Sig. Giovanni Madella (Responsabile Servizio Soci ed Ufficio Sportivo A.C. Mantova – 
Dipendente dell’Ente); 
2. Rag. Rosanna Esposito (Responsabile Servizi Amministrativi A.C. Mantova – 
Dipendente Soc. in house SASA Srl) 
3. Dott.ssa Silvia Bellini (Responsabile Delegazione A.C. Mantova Viale Gobio e 
Responsabile Educazione stradale A.C. Mantova – Dip. Soc. in house SASA Srl) 
Il ruolo di Coordinatore del GAV è affidato al Dott. Giuseppe Pottocar, referente 
dell’autovalutazione. 
 
Nell’ambito della conduzione del processo di autovalutazione, il GAV cura le seguenti 
attività: 

- rilevazione delle percezioni del personale attraverso la somministrazione del 
questionario o, in alternativa, mediante di focus group; 
- intervista al management della Struttura; 
raccolta delle informazioni sui processi, risultati, etc. relativi alla Struttura secondo le 
- indicazioni del modello CAF; 
- analisi ed elaborazione dei risultati delle interviste, dei focus group e dei questionari e 
delle informazioni di cui sopra; 
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- predisposizione del rapporto di autovalutazione (RAV); 
- comunicazione/presentazione al personale e agli stakeholder dei risultati in corso 

d’opera del processo di autovalutazione e del RAV; 
- riunione di consenso sul RAV; 
- presentazione dei risultati in corso d’opera e di quelli finali del RAV al management, 

al personale e agli stakeholder esterni. 

Documenti/Evidenze 

Determinazione n. 3 del 17/3/2025 del Direttore (costituzione del GAV) 
Piano di attuazione del processo di autovalutazione e Verbale di consenso 
Report riunioni di RAV, GAV e staff F@cile CAF del 6/5-14/5-19/6-28/7-9/10/2025 
 

STEP 4 - ORGANIZZARE LA FORMAZIONE 

Descrizione 

In seguito alla costituzione del GAV di Automobile Club Mantova, il Direttore e Referente 
GAV ha avviato la formazione dei membri del gruppo, illustrando finalità, obiettivi e 
funzionamento del progetto. 
 
Inoltre, ha inviato tramite posta elettronica a tutti i componenti il materiale relativo al 
progetto e le credenziali per accedere alla piattaforma, rimandando tutti alla consultazione 
e allo studio della documentazione presente sulla stessa. 
 
L'attività di info-formazione del GAV ha, inoltre, potuto contare sul supporto dello staff 
F@cule CAF di ACI, nelle persone della Dott.ssa Rieti e Dott.ssa Pennacchio, che in 
alcune riunioni con il Referente ed il GAV, hanno illustrato il progetto, portando a 
conoscenza del GAV AC Mantova gli esempi e l'esperienza fatta da altri Automobile Club 
provinciali sottolineando come il progetto F@cile CAF sia un modello universale, che va 
poi adattato alle complessità dei singoli enti.  
 
Nelle successive riunioni in videoconferenza vengono chiariti ed approfonditi ulteriori 
aspetti relativi alla pianificazione e alla fase di avvio del progetto.  
Viene, inoltre, sottolineata l'importanza della riuscita del focus group, rinviando alla 
consultazione del materiale presente in piattaforma relativo alla conduzione dello stesso. 
Il Referente GAV, infine, in data 19/09/2025, ha svolto il questionario di autovalutazione 
per verificare il livello di apprendimento delle conoscenze in merito al progetto. 

Documenti/Evidenze 

Report riunioni di RAV, GAV e staff F@cile CAF del 6/5-14/5-19/6-28/7-9/10/2025 
Report Questionario di verifica dell’apprendimento. 
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STEP 5 - CONDURRE L’AUTOVALUTAZIONE 

Descrizione 

Nella riunione del 14/5/2025, il GAV prende in considerazione le modalità di conduzione 
dell'autovalutazione. In particolare, concorda sull’invio del questionario online e viene, 
inoltre, stabilita la data ultima di restituzione del questionario, il 10/6/2025. 
 
Per poter permettere una compilazione consapevole ed informata, si decide di realizzare 
una lettera circolare e di dedicare ulteriori specifici momenti di condivisione del Progetto ai 
vari destinatari, utili a chiarire terminologia, principi, criteri e obiettivi dello stesso. 
 
La comunicazione al Personale in occasione della rilevazione delle percezioni è stata 
realizzata mediante trasmissione, in data 3/6/2025, di una lettera circolare a firma del 
Direttore e Referente dell'autovalutazione con cui: 
 
1) E' stata illustrata dettagliatamente la finalità dell'iniziativa; 
2) Sono state fornite le istruzioni per la compilazione del QUESTIONARIO DI 
AUTOVALUTAZIONE in forma anonima; 
3) E' stato fornito il link diretto al questionario on line, al fine di agevolare la compilazione e 
la raccolta delle informazioni; 
4) E' stato indicato il termine per la compilazione nel 10/6/2025. Dal 3/6 al 10/6 il Referente 
ha fornito chiarimenti ai Dipendenti e Collaboratori, medianti colloqui telefonici o in 
presenza presso la Sede dell'Ente. 
5) In tutte le fasi della illustrazione e somministrazione del questionario, i componenti del 
GAV hanno collaborato attivamente con il Referente dell'autovalutazione 
6) Tutto il Personale coinvolto nella somministrazione del questionario (totale n. 24 tra 
Dipendenti e Collaboratori) ha inviato il questionario stesso utilizzando correttamente il link 
e le informazioni fornite. 
 
Conclusa la procedura di somministrazione del Questionario di autovalutazione e la 
relativa rilevazione delle percezioni da parte del personale, il GAV ha predisposto e 
realizzato un Focus Group Esterno e di un Focus Group interno, entrambi svolti 26/6/2025 
in presenza presso la Sede legale dell'Automobile Club Mantova. 
I Focus Group sono stati preceduti dall'invio di una informativa trasmessa al Prefetto di 
Mantova il 23/6/2025 e volta le finalità e gli obiettivi del Metodo CAF. 
 
A) FOCUS GROUP ESTERNO 
All' incontro - condotto dal Referente CAF A.C. Mantova – hanno partecipato: 
• Dott. Massimo Allegretti: Presidente del Consiglio Comunale (Comune di Mantova) 
• Dott. Ruggero Carminati: Ufficiale Medico (Esercito Italiano) 
• Cav. Corrado Andreani: Presidente Unione Nazionale Cavalieri d’Italia (UNCI) 
• Prof. Fabio Cotifava: Docente universitario ed imprenditore esperto in turismo; 
• Dott.ssa Antonia Bersellini Baroni: Giornalista ed esperta in comunicazione; 
• Dott.ssa Silvia Bellini: Commissione Prov. di Mantova; esperta in Sicurezza stradale; 
• Sig. Fabio Castagna: Imprenditore; esperto in Digital marketing e nuove tecnologie; 
• Sig. Luigi Simoneschi: Vice Pres. Associazione sportiva “8Volanti Tazio Nuvolari”, 
Dirigente esperto in automobilismo storico e sportivo. 
Si è ritenuto di fondamentale importanza invitare partecipanti non solo autorevoli e 
prestigiosi, ma altresì in grado di formulare opinioni, percezioni e suggerimenti attinenti a 
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tutti i valori, gli obiettivi ed i settori di interesse dell’Ente: ruolo pubblico, associazionismo, 
turismo, sport, qualità dei servizi, cultura e promozione del territorio. 
 
Si premette infine che, pur non avendo formalmente partecipato al focus group in esame, 
in occasione della presentazione del metodo CAF e di importanti eventi istituzionali 
organizzati da A.C. Mantova e Museo Tazio Nuvolari, hanno formulato importanti 
considerazioni sulla percezione offerta in Italia ed all’estero dalla nostra Organizzazione 
anche le seguenti cariche istituzionali: a) Capo di Gabinetto della Prefettura di Mantova; 2) 
Assessore al Turismo della Regione Lombardia; 3) Presidente della Provincia di Mantova; 
4) Vice Sindaco del Comune di Mantova. Tali considerazioni saranno sinteticamente 
ricordate a completamento di quanto emerso nel focus group. 
 
Il focus group è stato coordinato e condotto dal Direttore nel rigoroso rispetto delle linee 
guida previste dal metodo F@cile CAF.  
 
In forma discorsiva e colloquiale sono state poste le domande indicate nella traccia del 
focus group e raggruppate nei seguenti Criteri: 
 
1. Leadership 
2. Strategia e pianificazione 
3. Personale 
4. Partneship e risorse 
5. Processi 
 
Durante l’incontro, durato in totale circa 90 minuti, si è posta particolare attenzione al fatto 
che fosse garantita a tutti i partecipanti la possibilità di intervenire ed argomentare 
liberamente ed in modo ampio i temi introdotti con le domande guida. E’ stato 
particolarmente interessante osservare come i partecipanti siano entrati rapidamente in 
sintonia tra loro, pur provenendo da ambiti professionali e culturali diversi e come tutti 
abbiamo fornito risposte estremamente interessanti e formulate con spirito costruttivo.  
 
La qualità del contributo fornito dai partecipanti ha, pertanto, consentito di gestire l’incontro 
nei tempi concordati e di giungere in modo agevole ad alcune interessanti proposte e 
considerazioni, che vengono di seguito riportate sinteticamente. 
 
Punti di forza emersi dalla discussione 
1. Automobile Club Mantova è percepita come un punto di riferimento sia per i Cittadini 
che per le altre Istituzioni pubbliche; 
 
2. La collaborazione con Provincia, Comune e Forze dell’Ordine è abituale, sistematica e 
naturale ed inoltre A.C. Mantova è inserito in forma permanente nell’Osservatorio 
provinciale della sicurezza stradale presso la Prefettura di Mantova. 
 
3. La natura di Ente pubblico, ma anche di Club/Associazione non sono percepiti come 
contraddittori o poco chiari, ma al contrario come necessari per offrire servizi “a 360° ai 
Cittadini e poterli aiutare sia nelle necessità burocratiche che nei momenti piacevoli legati 
a sport, cultura e tempo libero”. 
 
4. I partecipanti hanno apprezzato e trovato coerente con i risultati concretamente 
raggiunti negli ultimi anni da A.C. Mantova, l’obiettivo generale comunicato a tutti i livelli 
dalla Direzione e riassunto nell’espressione: “Fare, fare bene, farlo sapere”. 
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5. I servizi, le attività, gli obiettivi e le iniziative di A.C. Mantova e del Museo Nuvolari sono 
comunicate in modo chiaro, coerente e regolare, anche grazie all’utilizzo costante dei 
propri social network (pagine Facebook e Instagram) e siti web www.mantova.aci.it e 
www.tazionuvolari.it e di supporti digitali (cartoline con Qr-code dinamico, eventi 
emozionali, video clip ad hoc, ecc.) 
 
6. La comunicazione di A.C. Mantova è fortemente integrata con i portali tematici della 
Federazione ACI e di altri Enti ed istituzioni partner quali: ACI Storico, ACI Sport, Portale 
EDUStrada, Rete Museale Regione Lombardia, Portale Comune di Mantova, Fondazione 
Palazzo Te, Fondazione Banca Agricola Mantovana, Palazzo Ducale di Mantova.  
 
7. Il Personale A.C. Mantova in servizio presso la Sede, le Delegazioni ed il Museo Tazio 
Nuvolari è percepito come estremamente specializzato, motivato, cortese ed in possesso 
di elevato senso di appartenenza ad ACI.  
 
8. Presidente, Direttore e Collaboratori appaiono all’esterno come una squadra compatta, 
che comunica in modo chiaro e coerente anche nelle attività al di fuori dei nostri Uffici 
(corsi di educazione stradale nelle scuole; eventi legati all’automobilismo storico e 
sportivo; eventi culturali in onore di Tazio Nuvolari); 
 
9. Gli obiettivi di A.C. Mantova sono chiari: 1) fornire servizi efficienti ai Cittadini ed ai 
propri Soci nella vita di tutti i giorni e nei viaggi; 2) onorare Tazio Nuvolari, il più grande 
pilota di tutti i tempi e Presidente A.C. Mantova dal 1946 al 1953; 3) porsi come costante 
punto di riferimento per promuovere non solo servizi automobilistici, ma più in generale le 
eccellenze del territorio mantovano (storia, cultura, turismo, sport). 
 
10. Pur svolgendo attività molto diverse tra loro (“Dal bollo auto ad eventi internazionali in 
Giappone e USA dedicati a Tazio Nuvolari”) si comprende facilmente che si tratta sempre 
di Automobile Club Mantova. 
 
11. Con l’assunzione della gestione diretta del Museo Tazio Nuvolari (dal 2020) e della 
sua successiva digitalizzazione (dal 2021) ed internazionalizzazione (dal 2022), si è 
finalmente compreso che la struttura museale – unica al mondo – appartiene ad A.C. 
Mantova e che è un asset strategico per l’Ente. 
 
12. E’ apprezzato il fatto che il Museo Tazio Nuvolari non appaia più come “un Museo 
tradizionale e statico”, ma come un “laboratorio aperto” a tutti, in continua evoluzione e 
con elevata fruibilità sia per chi visita Mantova, sia per chi si trova in Paesi lontani. E’ 
percepita positivamente anche la circostanza che il Museo Tazio Nuvolari partecipi 
regolarmente anche ad eventi “on the road” (concorsi di eleganza per auto storiche, auto-
moto raduni, convegni, ecc.) 
 
13. E’ apprezzato il fatto che presso il Museo si svolgano continuamente eventi, cerimonie, 
premiazioni, conferenze stampa, convegni ed attività collaterali. Si percepisce “qualità e 
quantità” e si è notato l’uso costante e coordinato dei marchi ufficiali (ACI, A.C. Mantova, 
Museo Nuvolari, ACI Storico, ecc.) che trasmettono unità, autorevolezza e costante 
informativa a Istituzioni e stakeholder su progetti, iniziative e obiettivi di A.C. Mantova. Si 
tratta, inoltre, di occasioni utili per raccogliere suggerimenti e proposte di collaborazione. 
 
14. E’ stato colto ed apprezzato l’impegno e lo sforzo di integrare cimeli, documenti storici 
e gesta di Tazio Nuvolari (nato oltre 130 anni fa), con le più moderne tecnologie e progetti 
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di digital marketing, con l’evidente intento di mantenere vivo il ricordo del più grande pilota 
di tutti i tempi (ma anche del Nuvolari uomo) anche e soprattutto tra i giovani. 
 
15. Il seguente ultimo punto appare estremamente importante e può essere collocato sia 
tra i punti di forza che tra i punti di debolezza emersi dalla discussione.  
 
Trattando soprattutto domande e aspetti legati al “Criterio 4” (Partnership e risorse), un 
partecipante ha evidenziato un grosso limite che penalizza la Città di Mantova e di 
conseguenza anche Automobile Club Mantova e Museo Nuvolari. 
Il partecipante ha posto una domanda chiave, che a suo giudizio è perno fondamentale 
per Mantova e per qualsiasi Città o Paese che vuole crescere o consolidarsi dal punto di 
vista economico, culturale e turistico. 
Ecco la domanda, posta agli altri partecipanti al focus group: “Quando pensi a Mantova, 
cosa ti viene in mente?” 
 
L’impossibilità di dare una risposta univoca, da un lato ha evidenziato il punto di debolezza 
per Mantova ed al contempo ha stimolato un’interessante discussione, da cui è emerso 
che proprio Tazio Nuvolari, potrebbe essere il “biglietto da visita” per Mantova. Il suo 
stesso sopranome – “Mantovano volante” – conferma il forte legame con la Città di un 
uomo ancora oggi conosciuto e amato in tutto il Mondo, per i risultati sportivi conseguiti, 
ma evidentemente anche per l’impegno e gli sforzi compiuti da Automobile Club Mantova 
e dal proprio Museo per mantenere vivo il ricordo nel tempo. 
 
Punti di debolezza emersi dalla discussione 
 

1. Il precedente punto ha fatto emergere per Automobile Club Mantova l’opportunità e 
la necessità di assumere – dal punto di vista politico e strategico – un ruolo ancora 
più centrale nelle iniziative di promozione del territorio e di valorizzazione del “brand 
Nuvolari” anche al di fuori dell’ambito riconducibile all’automobilismo storico e 
sportivo. A tale proposito, sia nel focus group che in precedenti colloqui intercorsi 
con importanti stakeholder, si è suggerito di spingere con coraggio su iniziative 
legate a moda, musica, lifestyle e arte oltre che alle tradizionali iniziative nel campo 
dell’automobilismo storico. 
 

2. Pur apprezzando gli sforzi di valorizzazione del Museo Tazio Nuvolari con la 
digitalizzazione e le continue iniziative culturali indoor e sportive on the road, 
l’attuale sede del Museo appare inadeguata per dimensioni, logistica ed 
accessibilità. L’area museale appare piccola, soprattutto se – oltre a contenere 
cimeli e trofei – si intende ospitare con regolarità anche esposizioni di autoveicoli 
storici o allestimenti più imponenti ed elaborati. Il Museo non dispone di parcheggi. 
 

3. E’ stato rilevato che Automobile Club Mantova non possiede una Commissione 
Sicurezza Stradale, ma unicamente una Commissione Sportiva. Appreso dal 
moderatore che l’Ente, pur non disponendo più di una propria Commissione, è 
componente di numerose Commissioni ed Osservatori presso altre Organizzazioni, 
si è comunque suggerita almeno l’istituzione di Gruppi di lavoro – anche temporanei 
o “a progetto” – con finalità consultive. 
 

4. Nel confermare che Automobile Club Mantova è percepita sia dai Cittadini che dalle 
altre Istituzioni pubbliche come una presenza forte ed efficiente, si è rilevato che 
attualmente in alcune aree della Provincia non sono presenti punti di servizio ACI. Il 
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moderatore ha confermato la veridicità di tale affermazione e ha comunicato che 
sono in corso specifiche indagini e ricerche di mercato nelle aree di Viadana e 
Goito, al fine di individuare e formare professionisti in possesso delle competenze e 
delle abilitazioni professionali necessarie all’esercizio dell’attività di studio di 
consulenza automobilistica. 
 

5. Si è proposto di coinvolgere maggiormente i giovani, non solo con corsi di 
educazione stradale e visite al Museo Tazio Nuvolari, ma anche promuovendo 
specifici concorsi nelle varie forme d’arte (disegno, pittura, fotografia, ecc.) 
 

6. Tra i giovanissimi è maggiormente percepito Automobile Club Mantova (sport, 
Autoscuole Ready2Go e servizi in viaggio) che Tazio Nuvolari. Pertanto, oltre a quanto 
indicato nel punto precedente, si suggerisce di continuare ad investire sulla 
digitalizzazione e su moderne tecnologie. 

 
A conclusione dell’incontro, i partecipanti hanno espresso opinioni molto positive in merito 
alla scelta dello strumento del focus group e si sono resi disponibili a ripetere in futuro altri 
incontri analoghi, da affiancare alle abituali occasioni di contatto e comunicazione. 
 
B) FOCUS GROUP INTERNO 
Concluso il focus group esterno, è stato avviato un secondo focus group, a cui hanno 
partecipato i seguenti dipendenti e collaboratori: Giovanni Madella, Silvia Bellini, Rossella 
Biondi, Fiorenza Mazzoni, Eleonora Betteghella, Antonella Binacchi e Franco Bondioli. 
 
Anche il focus group è stato coordinato e condotto dal Referente CAF nel rispetto delle 
linee guida previste dal metodo F@cile CAF.  
Dopo l’apertura dedicata alla disamina delle evidenze emerse a seguito della 
somministrazione del Questionario di autovalutazione, in forma discorsiva e colloquiale 
sono state poste le domande indicate nella traccia del focus group e raggruppate nei 
seguenti Criteri: 
 
1. Leadership 
2. Strategia e pianificazione 
3. Personale 
4. Partneship e risorse 
5. Processi 
 
Durante l’incontro, durato in totale circa 60 minuti, si è posta particolare attenzione al fatto 
che fosse garantita a tutti i partecipanti la possibilità di intervenire ed argomentare 
liberamente ed in modo ampio i temi introdotti con le domande guida. 
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Punti di forza emersi dalla discussione 
 

1. Nel focus group si è palesato e confermato un forte senso di appartenenza ad ACI 
ed un elevato livello di motivazione da parte di tutti i partecipanti.  

 
2. Automobile Club Mantova e Museo Tazio Nuvolari, pur agendo in regime di forte 

concorrenza ed in un contesto generale difficile, appaiono anche tra i collaboratori 
come affidabili, solidi ed autorevoli. La concorrenza è meno temuta che in passato, 
perché si è percepito il fatto che A.C. Mantova è l’unico fornitore di servizi a 360°, 
mentre gli operatori concorrenti agiscono in segmenti specifici di mercato, non su 
tutto il mercato. 
 

3. Quindi, i collaboratori apprezzano il fatto che la trasversalità di A.C. Mantova (Ente 
pubblico, Club, Museo, Associazione, ecc.) è un vantaggio competitivo e non un 
limite e hanno ben chiari gli obiettivi, il cui monitoraggio è effettuato con regolarità 
insieme alla Direzione. 

 
4. I collaboratori, pur avendo ben chiari i vincoli giuridici e i forti limiti di budget, 

percepiscono il fatto che la Dirigenza continua ad effettuare investimenti, nuovi 
progetti ed è aperta all’innovazione. 
 

5. Le proposte formulate dai collaboratori, anche se non sempre posso essere accolte 
o attuate, sono sempre ascoltate ed anzi stimolate. 
 

6. I partecipanti hanno apprezzato e trovato coerente con i risultati concretamente 
raggiunti negli ultimi anni da A.C. Mantova, l’obiettivo generale comunicato a tutti i 
livelli dalla Direzione ed affiancato agli specifici di obiettivi di performance: “Fare, 
fare bene, farlo sapere”. 
 

7. I collaboratori sono consapevoli dell’importanza della collaborazione con altre 
Istituzioni pubbliche e private e collaborano attivamente con la Direzione nella 
ricerca di partner, sponsor ed in generale di stakeholder coerenti con gli obiettivi 
dell’Ente 
 

 Punti di debolezza emersi dalla discussione 
1. Come i partecipanti al focus group esterno, anche i collaboratori considerano 

inadeguata e limitante l’attuale location del Museo Tazio Nuvolari. 
 

2. Pur apprezzando la costante comunicazione del vertice politico ed amministrativo 
dell’Ente (comunicati, sessioni formative, ecc.), i partecipanti hanno rilevato che la 
forte specializzazione di parte del personale (specialmente di operatori addetti al 
front line) limita la visione complessiva delle strategie dell’Ente); tale aspetto ha 
trovato in parte conferma del questionario di valutazione. 
 

3. Nel confermare che Automobile Club Mantova è percepita sia dai Cittadini che dalle 
altre Istituzioni pubbliche come una presenza forte ed efficiente, si è rilevato che 
attualmente in alcune aree della Provincia non sono presenti punti di servizio ACI. Il 
moderatore ha confermato la veridicità di tale affermazione e ha comunicato che 
sono in corso specifiche indagini e ricerche di mercato nelle aree di Viadana e 
Goito, al fine di individuare e formare professionisti in possesso delle competenze e 
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delle abilitazioni professionali necessarie all’esercizio dell’attività di studio di 
consulenza automobilistica. 
 

4. Compatibilmente con i vincoli di budget, i partecipanti ritengo opportuni ulteriori 
investimenti in tecnologie e nel merchandising diretto in particolare ai Soci ACI ed ai 
visitatori del Museo Nuvolari. 
 

Anche a conclusione del secondo incontro, i partecipanti hanno espresso opinioni molto 
positive in merito alla scelta dello strumento del focus group e si sono resi disponibili a 
ripetere in futuro altri incontri analoghi, da affiancare alle abituali riunioni ed agli strumenti 
di comunicazione già in uso. 
 
Nella fase immediatamente successiva alla raccolta di evidenze e dati realizzata con la 
somministrazione del questionario di autovalutazione al personale avvenuta in data 
10/6/2025 ed alla realizzazione di un focus group esterno e di un focus group interno, 
realizzati in data 26/6/2025, il lavoro del GAV è proseguito con la realizzazione della  
 
INTERVISTA AL DIRETTORE dell'Automobile Club Mantova e del Museo Tazio Nuvolari 
Dott. Giuseppe Pottocar. L’intervista è stata realizzata in presenza presso la Sede 
dell'Ente in data 1/7/2025 dai Componenti del GAV Giovanni Madella, Silvia Bellini e 
Rosanna Esposito ed è stata condotta nel rigoroso rispetto delle linee guida previste dal 
metodo F@cile CAF. In forma discorsiva e colloquiale sono state poste le domande 
riconducibili ai seguenti Criteri: 
 
1. Leadership 
2. Strategia e pianificazione 
3. Personale 
4. Partneship e risorse 
5. Processi 
 
Tematiche affrontate 
 
• Missione e identità 

 Ruolo dell’Ente e del Museo Nuvolari nel territorio e nella rete culturale nazionale. 
 Valori di riferimento (tradizione, memoria, innovazione, servizio alla comunità). 

 
• Leadership e governance 

 Stile di direzione, coinvolgimento dei collaboratori, attenzione alla crescita 
professionale. 

 Modalità di comunicazione interna ed esterna. 
 

• Gestione delle risorse 
 Risorse umane: punti di forza, aree di miglioramento. 
 Risorse economiche e patrimoniali: criticità e opportunità. 

 
• Processi e servizi 

 Attività ordinarie e straordinarie (gestione del museo, eventi culturali, servizi al 
pubblico). 

 Innovazione organizzativa e digitale. 
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• Rapporti con stakeholder e territorio 
 Relazioni con istituzioni, associazioni, scuole, visitatori. 
 Immagine dell’Ente e capacità di attrarre collaborazioni. 

 
• Visione strategica 

 Obiettivi prioritari nei prossimi anni. 
 Sfide e opportunità (es. rafforzamento della rete museale, internazionalizzazione, 

sostenibilità). 
 

Prime evidenze emerse 
Punti di forza riconosciuti: identità storica forte, riconoscibilità del Museo, passione e 
dedizione del personale. Criticità: limitate risorse economiche e necessità di maggiori 
spazi per lo sviluppo delle attività culturali e museali. 
Opportunità: sviluppo di collaborazioni istituzionali e private, crescita della visibilità del 
brand Nuvolari a livello internazione, digitalizzazione dei servizi. 
 
Conclusioni 
L’intervista conferma l’impegno della Direzione nel promuovere un modello gestionale 
orientato a qualità, trasparenza e partecipazione. 
I presenti risultati saranno integrati con i contributi dei focus group e dei questionari per 
definire il Piano di miglioramento organizzativo previsto dal percorso CAF. 

Documenti/Evidenze 

1) Lettera Automobile Club Mantova, a firma del Referente CAF, del 3/6/2025 (modalità 
compilazione e invio questionario autovalutazione) e allegata lettera di presentazione di 
presentazione del questionario. 
2) Informativa, a firma del Direttore dell'Automobile Club Mantova al Prefetto di Mantova 
del 23/6/2025 (presentazione Metodo CAF) 
3) Lettere del Direttore - datate 23/6/2025 - di invito al Focus Group del 26/6/2025 
4) Relazione sintetica - firmata dal Referente CAF in data 1/7/2025 - in merito agli esiti dei 
Focus Group Interno ed Esterno realizzati il 26/6/2025 
5) Relazione sintetica - firmata dai componenti del GAV in data 1/7/2025 - in merito agli 
esiti dell'intervista al Direttore 
6) Griglia completa delle risposte fornite dal Direttore alle domande nel corso dell'intervista 
del 1/7/2025 
7) Risultati Questionario di Autovalutazione 

STEP 6 - STENDERE UN REPORT DESCRITTIVO DEI RISULTATI 
DELL’AUTOVALUTAZIONE 

Descrizione 

CRITERIO 1: LEADERSHIP 
La mission e la vision dell'Ente sono chiaramente definite a livello istituzionale e 
comunicate efficacemente attraverso vari strumenti di comunicazione (Portale della 
Comunicazione Interna, email, riunioni, ecc.)  
Questi elementi fondamentali sono sanciti dallo Statuto, dal Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) e dal bilancio sociale. La Direzione traduce mission e vision in 
pianificazione strategica e operativa, assegnando obiettivi di performance specifici al 
Personale. Il raggiungimento di questi obiettivi viene monitorato mediante report periodici, 
con eventuali correttivi apportati dove necessario. 
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L’Automobile Club Mantova opera nel territorio di competenza gestendole proprie 
Delegazioni ed il Museo Tazio Nuvolari, con una vision ben definita e in linea con la 
mission dell’Ente.  
 
La leadership dell'organizzazione si fonda sui principi e sui valori del settore pubblico, 
come l'integrità, la protezione dei dati, la trasparenza, l'anticorruzione, la responsabilità 
sociale e l'inclusione. 
L’Ente ha deliberato ed aggiorna costantemente il Piano Triennale della Trasparenza e 
della Prevenzione della Corruzione (PTTPC) e il Codice di Comportamento.  
Inoltre, la Direzione ha aderito all’iniziativa F@cileCAF, utilizzata come modello per il 
miglioramento continuo della qualità. 
 
Punti di forza 
La Direzione è particolarmente attenta all'inclusione e al rispetto delle diversità. Ne sono 
esempio l'adozione del Piano Triennale della Trasparenza e della Prevenzione della 
Corruzione e l'adesione Comitato Unico di Garanzia, per assicurare il rispetto dei valori 
fondamentali di buona amministrazione, trasparenza e pari opportunità.  
Mission, vision e valori sono condivisi internamente attraverso il Portale della 
Comunicazione Interna e con gli stakeholder tramite il sito istituzionale dell’ACI.  
L’Ente si è sempre caratterizzato per la sua propensione all'innovazione e alla flessibilità 
organizzativa, affrontando con successo i cambiamenti imposti dalla trasformazione 
digitale, in linea con i principi del settore pubblico europeo. 
Tale caratteristica è riassunta efficacemente nell’intervista recentemente rilasciata dal 
Direttore al quotidiano La Voce di Mantova. 
 
Il questionario somministrato al personale ha rivelato una buona comprensione della 
mission, della vision e dei valori dell’Ente pur con alcune incertezze sulla vision, dovute ai 
cambiamenti rapidi dell'ambiente esterno. 
 
Punti di debolezza 
Nonostante il punteggio relativamente alto ottenuto nel questionario riguardo al 
coinvolgimento del personale e degli stakeholder nella definizione della mission, della 
vision e dei valori, non ci sono evidenze concrete su come tale coinvolgimento venga 
gestito attraverso processi strutturati e responsabilità definite, né su come ne venga 
valutata l'effcacia.  
 
Durante le discussioni del focus group, si è parlato di comunicazione e condivisione, ma 
non di un reale coinvolgimento degli stakeholder, sottolineando la necessità per l'Ente di 
chiarire meglio le proprie competenze. 
Inoltre non risultano evidenze di precedenti iniziative volte all’applicazione di modelli di 
qualità totale, come il modello europeo CAF. 
 
Idee per il miglioramento 
Per migliorare la visibilità della nostra Organizzazione sul territorio e potenziare la 
comunicazione con gli stakeholder riguardo alle competenze specifiche del nostro Ufficio, 
si potrebbe considerare la pubblicazione periodica di aggiornamenti sul sito web 
istituzionale e l'implementazione di strumenti per la raccolta di feedback. Questo 
permetterebbe di coinvolgere maggiormente gli stakeholder nella gestione delle attività. 
Inoltre l’Ente dovrebbe adottare in modo sistematico e strutturato iniziative di qualità totale, 
come il modello europeo CAF, per garantire un miglioramento continuo della qualità. 
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CRITERIO 2: STRATEGIA E PIANIFICAZIONE 
L’Automobile Club Mantova fornisce un servizio al pubblico regolato da normative che 
prevedono la collaborazione con vari stakeholder istituzionali. L'analisi dei cambiamenti 
dell’ambiente esterno e delle riforme del settore pubblico, sia a livello nazionale che 
europeo, viene e effettuata dall’Ente a livello centrale per aggiornare le strategie e 
migliorarne l’efficacia. Tuttavia, la nostra amministrazione ha una lunga tradizione di 
ascolto dei bisogni e delle aspettative dei portatori di interesse, in particolare nei settori 
dell'automobilismo storico e sportivo e della educazione e sicurezza stradale. Anche per 
quanto concerne la digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, l'Ente si è adeguato 
alle disposizioni del Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). 
 
Punti di forza 
Gli stakeholder sono chiaramente identificati e le loro aspettative sono attentamente 
considerate, come evidenziato nel questionario. Il focus group ha confermato che negli 
ultimi anni l’attenzione al cliente esterno è stata alta, portando a significativi miglioramenti 
nei servizi per l’utenza privata e professionale.  
 
L’ufficio fornisce servizi sia in presenza che on line a vari soggetti della Pubblica 
Amministrazione, a privati e all’utenza professionale e privata. Il sistema di raccolta di 
ringraziamenti e reclami è gestito centralmente attraverso il sito web istituzionale. Le 
performance sono monitorate e gestite sia a livello centrale che locale tramite report 
periodici e il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), di cui il 
colloquio individuale con il Direttore è parte integrante.  
 
Punti di debolezza 
Nonostante una visione generale dei bisogni e delle aspettative degli stakeholder, manca 
un’analisi sistematica e una misurazione puntuale del loro livello di soddisfazione. I dati del 
questionario e del focus group indicano che non esiste un sistema strutturato per 
monitorare continuamente queste esigenze. 
 
Idee per il miglioramento 
Avviare un’indagine conoscitiva approfondita dei bisogni degli stakeholder attraverso 
sondaggi trasversali per raccogliere informazioni dettagliate e aggiornate. 
 
CRITERIO 3: PERSONALE 
L’Automobile Club Mantova, in linea con le strategie della Federazione ACI, è orientato 
all'analisi dei bisogni presenti e futuri del personale, e si mostra attenta allo sviluppo delle 
competenze dei dipendenti per raggiungere i traguardi fissati dalla mission e dalla vision 
aziendali. La politica di gestione del personale è chiara, trasparente e coerente, 
garantendo imparzialità e rispetto delle pari opportunità, il che facilita il raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti a livello centrale e dal Comitato Unico di Garanzia (CUG). 
 
Punti di forza 
La crescita professionale e motivazionale del personale è supportata attraverso 
formazione continua e aggiornamento continuo, che migliorano il benessere e le 
prestazioni dei dipendenti. La Direzione si dimostra disponibile e sensibile alle esigenze 
del personale nell’applicare, compatibilmente con le esigenze di servizio, gli istituti 
contrattuali previsti (orario flessibile, congedi parentali, part-time e permessi), così come 
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confermato dal focus group. Il personale dimostra una buona motivazione, responsabilità, 
flessibilità e capacità di adattamento nei confronti dei cambiamenti e dei processi 
fortemente digitalizzati. 
 
Punti di debolezza 
Si evidenzia una conoscenza non complessiva dei servizi e delle strategie dell'Ente, 
quanto una elevata motivazione, competenza e conoscenza specialistica del settore di 
competenza di ciascun collaboratore. I dipendenti apprezzano la puntualità e completezza 
delle istruzioni ed informazioni ricevute per il proprio settore quotidiano di competenza e, 
per il resto, possiedono una conoscenza sommaria e manifestano sostanziale fiducia nelle 
scelte strategiche e decisioni assunte dall'Organo di indirizzo politico e amministrativo e 
dalla Direzione. 
 
Idee per il miglioramento 
Avviare un sistema strutturato per rilevare e analizzare i bisogni e le aspettative del 
personale, utilizzando sondaggi e altri strumenti conoscitivi. Questo permetterà 
all’organizzazione di allineare meglio i propri obiettivi alle esigenze delle risorse umane. 
 
CRITERIO 4: PARTNERSHIP E RISORSE 
L’Automobile Club Mantova collabora abitualmente con soggetti pubblici e privati per 
garantire il raggiungimento degli obiettivi dell'Ente. I partner istituzionali sono definiti 
secondo normative specifiche, come il Regolamento d'uso dei Marchi dell'Automobile Club 
Mantova. I partner non istituzionali sono scelti in base alle necessità operative dell'ufficio. 
 
Punti di forza 
L’amministrazione gestisce efficacemente i rapporti con fornitori che offrono servizi 
essenziali. 
Le collaborazioni con questi enti apportano benefici tangibili a tutte le parti coinvolte. 
L’Ente seleziona fornitori socialmente responsabili, in conformità con le normative sugli 
appalti pubblici, assicurando che i principi e i valori dell’organizzazione siano rispettati. 
I dipendenti dimostrano una buona comprensione dei partner istituzionali e dei benefici 
reciproci derivanti dalle collaborazioni. 
 
Punti di debolezza 
Attualmente, non esiste un metodo formale per il monitoraggio sistematico dei risultati e 
degli impatti delle partnership sull’attività dell’Ente. Vi è una carenza di evidenze riguardo 
alla capacità dell’organizzazione di identificare ulteriori partner chiave, sia nel settore 
pubblico e privato che nella società civile. 
 
Idee per il miglioramento 
Avviare un sistema formale di monitoraggio per valutare sistematicamente i risultati e gli 
impatti delle partnership sulle attività dell'amministrazione. 
Espandere e diversificare le partnership per costruire relazioni sostenibili basate su 
fiducia, dialogo e apertura, contribuendo così alla creazione di valore pubblico per il 
territorio. 
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CRITERIO 5: PROCESSI 
L’organizzazione segue processi lavorativi definiti a livello centrale, allineati con gli obiettivi 
strategici e successivamente misurati. A livello locale, tali processi vengono implementati 
per la gestione concreta delle attività, e sono sottoposti a continui miglioramenti per 
semplificare e rendere più efficienti le procedure di lavoro, consentendo il raggiungimento 
dei risultati attesi. 
 
Punti di forza 
L’Automobile Club Mantova traduce gli obiettivi strategici centrali in processi operativi, 
considerando i rischi e i cambiamenti del contesto. L’amministrazione valuta e assegna le 
risorse necessarie, definisce le responsabilità e stabilisce le modalità di attuazione, come 
testimoniato dalle risposte al questionario e dal feedback del focus group. 
 
I processi interni sono suddivisi in: 
- Processo Direzione, Amministrazione, Segreteria 
- Processo Soci, Sport, Assistenza Automobilistica 
- Processo Museo Tazio Nuvolari e Delegazioni 
 
I titolari dei processi sono identificati e le attività sono organizzate tramite turnazioni di 
lavoro.  
L’adeguamento dei processi ai cambiamenti esterni è gestito a livello centrale e locale. La 
normativa viene aggiornata sistematicamente dalla Direzione tramite pubblicazioni di 
manuali, regolamenti, circolari e avvertenze.  
A livello locale queste disposizioni sono tradotte operativamente in documenti di sintesi e 
incontri di confronto con il personale. 
La gestione dei processi sfrutta le opportunità off erte dalla digitalizzazione e dalla 
tecnologia, e ciò è testimoniato dall’uso quotidiano delle applicazioni Google Suite e di 
software specialistici. Inoltre i processi garantiscono la protezione dei dati personali, 
conformemente al Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR) e alle linee 
guida della Direzione Trasparenza e Anticorruzione. 
 
Punti di debolezza 
Il personale e gli stakeholder esterni non sono coinvolti nella progettazione dei processi, 
poiché i servizi sono definiti a livello centrale per rispondere a criteri di uniformità. 
Esistono poche evidenze riguardo la capacità dell’organizzazione di allineare i processi 
alle esigenze e alle aspettative del personale e degli stakeholder.  
 
Idee per il miglioramento 
Avviare un'analisi sistematica dei bisogni dei clienti e dei cittadini utilizzando approcci 
come la Lean methodology (produzione snella) per ottimizzare le risorse e migliorare 
l’efficienza dei processi. 
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CRITERIO 6: RISULTATI ORIENTATI AL CITTADINO/CLIENTE 
L’Automobile Club Mantova non dispone di dati strutturati che rispondano agli esempi 
indicati nel criterio in esame. 
Non esistono attività strutturate di Customer Satisfaction ma unicamente percezioni 
raccolte quotidianamente "sul campo" (articoli di giornali, menzioni, ecc.) 
L’Ente monitora attentamente suggerimenti e reclami e fornisce risposte in tempo reale, 
ma non i forma strutturata. 
 
Punti di forza 
Non è possibile identificare punti di forza, poiché non esistono recenti misurazioni della 
percezione. 
 
Punti di debolezza 
Non ci sono misure per la rilevazione della percezione. Non esistono confronti con altre 
organizzazioni interne. 
 
Idee per il miglioramento 
Introdurre il sistema di indagini di Customer Satisfaction utilizzando le più recenti 
tecnologie digitali, al fine di monitorare regolarmente la percezione dei servizi erogati e 
adattare l'offerta alle esigenze degli utenti. 
 
CRITERIO 7: RISULTATI RELATIVI AL PERSONALE 
L'Automobile Club Mantova copre parzialmente gli esempi indicati dal modello per quanto 
riguarda le misurazioni della percezione. 
 
Punti di forza 
Lo strumento di rilevazione è il questionario di valutazione CAF. L’obiettivo è quello di 
coinvolgere il personale nel progetto CAF al fine di 
migliorare il servizio reso all’utenza. 
 
Punti di debolezza 
Non esistono confronti con altre esperienze interne. I risultati coprono in misura ridotta le 
aree pertinenti al sottocriterio in esame. 
 
Idee per il miglioramento 
Introdurre un metodo strutturato per la raccolta di idee, suggerimenti o feedback da parte 
del personale. 
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CRITERIO 8: RISULTATI RELATIVI ALLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 
Con riferimento ai risultati richiesti dal Criterio 8, non è stata condotta un’attività di 
misurazione della percezione. 
 
Punti di forza 
Non è stato possibile individuare punti di forza data l'assenza di misurazioni della 
percezione. 
 
Punti di debolezza 
Non ci sono misure specifiche per la rilevazione della percezione. Non esistono confronti 
con altre esperienze precedenti interne. 
 
Idee per il miglioramento 
Ripristinare e potenziare lo strumento dell'indagine di customer satisfaction, con 
un'attenzione particolare agli esempi proposti dal modello. 
 
 
CRITERIO 9: RISULTATI RELATIVI ALLE PERFORMANCE CHIAVE 
Con riferimento ai risultati richiesti dal Criterio 9, non è stato possibile condurre rilevazioni 
complete e strutturate. 
Non ci sono evidenze relative a confronti con altre esperienze o organizzazioni. I risultati 
coprono in misura ridotta le aree pertinenti al criterio in esame. 
 
Idee per il miglioramento 
Avviare attività di benchmarking con altre pubbliche amministrazioni per confrontare e 
migliorare i servizi in termini di output e outcome. 

Documenti/Evidenze 

1) Statuto e Regolamenti, pubblicati integralmente nella Sito web istituzionale; 
2) Portale Comunicazione Interna; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
4) Bilancio Sociale 
5) Adesione al Sistema di performance organizzativa della Federazione ACI 
6) Esempio Monitoraggio obiettivi di performance organizzativa ed individuale 
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7) Relazioni periodiche del Direttore 
8) Bilanci dell’Ente e Contratti Collettivi Integrativi dell’Ente 
9) Rete Punti di Servizio e Delegazioni Automobile Club Mantova 
10) Museo Tazio Nuvolari  
11) Intervista al Direttore di A.C. Mantova al quotidiano “La Voce di Mantova” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12)  Premio Unione Nazionale Cavalieri d’Italia 2024 al Museo Tazio Nuvolari 
13)  Premio “Best in class” 2024 Di Ruoteclassiche al Museo Tazio Nuvolari 
14)  Adesione di A.C. Mantova al CUG – Comitato Unico di Garanzia ACI 
15)  Risultati questionario autovalutazione CAF 
16)  Rapporti con gli Stakeholder – 58° Giornata dell’Automobilista 
17)  Piano Triennale di Trasparenza e Prevenzione della Corruzione (PTTPC) 
18)  Codice di comportamento dell’Automobile Club Mantova 
19)  Adesione al Codice Amministrazione Digitale (CAD) 
20)  Regolamento d’uso dei Marchi dell’Automobile Club Mantova 
21)  Processi, standard di Qualità e Carta dei Servizi 
22)  Accesso civico e modalità di comunicazione con i Cittadini 
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CAPITOLO 3: IL RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE CAF 

FATTORI ABILITANTI 

Tabella per l'attribuzione dei punteggi utilizzata per i sottocriteri 1-5: 

 

CRITERIO 1: LEADERSHIP 

1.1 Orientare l’organizzazione, attraverso lo sviluppo della mission, della vision e 
dei valori 

Sintesi 

Dall’analisi dei risultati del questionario si rileva la bassa incidenza di “ND” e una media di 
valutazione medio-alta, dalla quale si desume che la leadership dell’Ente fornisce 
all’organizzazione un indirizzo chiaro, sviluppando mission e vision in linea con la strategia 
della Federazione ACI e tenendo conto dei principi del valore pubblico europeo. Anche dal 
focus group con gli stakeholder si evince una notevole capacità dell’Ente di definire e 
trasmettere la propria mission e i valori dell’organizzazione, grazie anche alla sinergia con 
la Federazione ACI e alle attività nazionali ed internazioni del proprio Museo Tazio 
Nuvolari. 
 
L’intervista alla Dirigenza conferma la visione chiara di mission e vision dell’Ente, nonché 
la capacità di comunicare valori e obiettivi in maniera efficace, in coerenza con quanto 
espresso dagli stakeholder. 
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Punti di forza 

La leadership dell’Ente fornisce all’organizzazione un indirizzo chiaro, sviluppando mission 
e vision in linea con la strategia della Federazione ACI e tenendo conto dei principi del 
valore pubblico europeo. Valori e obiettivi vengono comunicati in maniera efficace e 
recepiti correttamente da personale e stakeholder 

Punti di debolezza 

A causa dei numerosi vincoli giuridici e federativi connaturati all'Ente, non sempre è 
possibile coinvolgere in modo ancora più costante e strutturato gli Stakeholder interni ed 
esterni nei processi di pianificazione delle attività dell'A.C. sul territorio. 

Idee per il miglioramento 

Nel rispetto dei vincoli giuridici e federativi, coinvolgere in modo ancora più costante e 
strutturato gli Stakeholder interni ed esterni nei processi di pianificazione delle attività 
dell'Ente sul territorio. 

Punteggi 

Plan: 55 Do: 50 Check: 45 Act: 50 Media: 50 

1.2 Gestire l’organizzazione, le sue performance e il miglioramento continuo 

Sintesi 

Dall’analisi dei risultati del questionario si rileva che, secondo il personale intervistato, 
l’Ente definisca strutture gestionali agili, che fissi obiettivi di performance orientati al 
cliente/cittadino e soprattutto assicuri una buona comunicazione interna ed esterna, anche 
con l’utilizzo di nuovi strumenti di comunicazione. 
L’intervista al Direttore conferma la definizione attenta di obiettivi misurabili ed orientati al 
cliente/cittadino, comunicati non solo attraverso canali formali quali possono essere 
circolari ed ordini di servizio, ma anche e soprattutto attraverso il dialogo informale 
costante 

Punti di forza 

- L’Ente definisce strutture gestionali appropriate 
- Guida il miglioramento costante della struttura attraverso l’assegnazione di obiettivi di 
performance orientati al cliente/cittadino 
- Assegna obiettivi di performance orientati al cittadino / cliente 
- Favorisce la comunicazione interna formale ed il dialogo informale continuo 

Punti di debolezza 

Dall’analisi delle evidenze si evince che l’Ente potrebbe comunicare in maniera più 
strutturata a stakeholder interni e cittadini obiettivi sono stati assegnati e raggiunti 

Idee per il miglioramento 

Impostare azioni di comunicazione verso stakeholder e cittadini che mettano in evidenza 
quali siano le strutture interne e gli obiettivi raggiunti dall'Ente 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 50 Check: 50 Act: 50 Media: 50 



28 
 

1.3 Ispirare, motivare e supportare il personale dell'organizzazione e agire come 
modello di ruolo 

Sintesi 

Dall’analisi del questionario risulta evidente come l’Ente ed il Museo Tazio Nuvolari si 
impegni nel favorire un clima di rispetto, fiducia, collaborazione tra il personale e tra la 
dirigenza e il personale e per sostenere 
le pari opportunità ed il contrasto di ogni forma di discriminazione. Nel complesso, il 
personale valuta coerente il comportamento della Dirigenza dell’Ente e ritiene che 
quest’ultima supporti e responsabilizzi il personale nella realizzazione dei compiti. 
L’intervista alla Dirigenza conferma la volontà di favorire e rafforzare un clima di rispetto e 
fiducia attraverso l’interazione diretta, la condivisione della pratica lavorativa quotidiana e 
degli obiettivi di settore generali.  
Le pari opportunità sono, inoltre, garantite dalla presenza di figure di vertice e di posizioni 
apicali apicali femminili. 

Punti di forza 

L’Ente favorisce e rafforza un clima di rispetto e fiducia reciproci, sostiene le pari 
opportunità e responsabilizza e supporta il personale 

Punti di debolezza 

Il processo di valorizzazione del rapporto di fiducia e di responsabilizzazione del personale 
ha subito un notevole impulso con l’attuale Direzione, ma necessita di tempo per poter 
esser consolidato in pieno. 

Idee per il miglioramento 

Consolidare il processo di valorizzazione del rapporto di fiducia e di responsabilizzazione 
del personale 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 50 Act: 50 Media: 47,5 

1.4 Gestire relazioni efficaci con le autorità politiche e gli altri stakeholder  

Sintesi 

Dalla lettura del questionario si desume che l’Ente si adoperi costantemente per 
mantenere una buona reputazione ed un’immagine positiva all'esterno, ma che non sia 
sempre chiaro al personale in quale modo la dirigenza mantenga relazioni proattive con le 
autorità pubbliche nelle singole e specifiche attività (educazione stradale, Museo Nuvolari, 
sport autombilistico, ecc.) 
Il focus group con gli stakeholder rileva come AC Mantova riesca a gestire relazioni 
sistematiche con gli stakeholder in maniera efficace, adoperandosi in maniera proattiva 
per il raggiungimento degli obiettivi comuni e mantenendo una buona reputazione ed una 
immagine positiva all’esterno. Ne sono prova i premi e riconoscimenti nazionali ed 
internazionali conseguiti recentemente dal Museo Tazio Nuvolari. 
Dall’intervista alla Direzione si evince che la stessa mantiene rapporti sistematici con le 
autorità politiche ed i portatori di interesse esterni attraverso una costante comunicazione 
orale e diretta, attraverso lo scambio di e-mail, con eventi e riunioni organizzative ed infine 
attraverso la partecipazione a momenti istituzionali e la condivisione delle occasioni 
istituzionali dell’Ente. Tutte le iniziative dell’Ente sono volte a fornire un’immagine positiva 
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dello stesso, dalle riunioni con i vari partner, all’organizzazione di eventi comuni o di eventi 
a richiamo cittadino e territori 

Punti di forza 

AC Mantova mantiene rapporti sistematici con le autorità politiche ed i portatori di 
interesse esterni attraverso una costante comunicazione orale e diretta, attraverso lo 
scambio di e-mail, con incontri e riunioni organizzative ed infine attraverso la 
partecipazione a momenti istituzionali e la condivisione delle occasioni istituzionali 
dell’Ente. Tutte le iniziative dell’Ente sono volte a fornire un’immagine positiva dello 
stesso, dalle riunioni con i vari partner, all’organizzazione di eventi comuni o di eventi 
culturali, sportivi o istituzionali a richiamo cittadino e territoriale. 

Punti di debolezza 

Mancano una pianificazione e una programmazione sistematiche e partecipative della 
gestione del rapporto con le autorità pubbliche, che viene seguito di volta in volta, sulla 
base di iniziative ed obiettivi comuni. 

Idee per il miglioramento 

Impostare una pianificazione sistematica e partecipativa della gestione del rapporto con le 
autorità pubbliche. 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 50 Check: 50 Act: 50 Media: 48,75 

CRITERIO 2: STRATEGIA E PIANIFICAZIONE 

2.1 Identificare i bisogni e le aspettative degli stakeholder, unitamente alle 
informazioni sull’ambiente esterno e a quelle rilevanti sulla gestione  

Sintesi 

L’AC Mantova, in quanto Ente facente parte della Federazione ACI, aderisce agli obiettivi 
strategici delineati dalla Federazione, calandoli nella propria realtà territoriale. Dall’analisi 
del questionario, tuttavia, si rileva come le strategie di pianificazione dell’Ente non siano 
sempre chiare al personale.  
Al contrario, il focus group con i principali stakeholder evidenzia come AC Mantova operi 
avendo secondo strategie pianificate sulla base di un quadro ben definito della realtà 
circostante e dei suoi principali stakeholder. 
L’intervista alla Direzione evidenzia come l’AC sia a conoscenza delle capacità interne, dei 
punti di forza e di debolezza, sulla base dei quali pianifica le sue attività, ma, essendo una 
piccola struttura, non abbia impostate azioni sistematiche di analisi e/o valutazione. 

Punti di forza 

Si può affermare che l’AC Mantova, in quanto Ente facente parte della Federazione ACI, 
aderisce agli obiettivi strategici delineati dalla Federazione, calandoli nella propria realtà 
territoriale. A tal fine l’Ente monitora e analizza i feedback ricevuti dall’ambiente e dai 
principali stakeholder, ma non in maniera sistematica e strutturata, bensì tramite una 
consolidata prassi di dialogo informale. 
È, inoltre, consolidata una prassi di dialogo informale attraverso la quale recepire i 
feedback per la definizione delle linee strategiche. 
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Punti di debolezza 

Assenza di un’attività strutturata e sistematica di rilevazione e valutazione del feedback. 

Idee per il miglioramento 

Impostare attività di customer satisfaction, rilevazioni e valutazioni dei feedback in maniera 
strutturata. 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 50 Check: 50 Act: 40 Media: 46,25 

2.2 Sviluppare strategie e piani basati sulle informazioni raccolte  

Sintesi 

Dall’analisi delle risposte al questionario e al focus group si desume che AC Mantova 
sviluppi piani d'azione definendo priorità e obiettivi in linea con la mission e le riforma del 
settore pubblico e che assicuri la disponibilità di risorse necessarie per un’efficace 
attuazione della pianificazione. Dal focus group viene, però, evidenziato una non sempre 
efficace comunicazione di tale pianificazione: ogni portatore di interesse ha ben chiaro ciò 
che l’Ente pianifica e attua nel suo settore, ma non nel complesso delle attività dell’AC. 
Secondo la Direzione, le strategie e i piani sono correlati e congrui rispetto a missione e 
vision dell’Ente e l’organizzazione pianifica e mette a disposizione le risorse, umane ed 
economiche, per l’attuazione di tali piani. 
 
AC Mantova sviluppa, quindi, piani d'azione definendo priorità e obiettivi in linea con la 
mission e le riforma del settore pubblico e assicura la disponibilità di risorse necessarie 
per un’efficace attuazione della pianificazione. Si rileva, però, una non sempre efficace 
comunicazione di tale pianificazione: ogni portatore di interesse ha ben chiaro ciò che 
l’Ente pianifica e attua nel suo settore, ma non nel complesso delle attività dell’AC. 

Punti di forza 

Strategie e piani sviluppati dall’Ente sono correlati ai bisogni eterogenei degli stakeholder 
e sono in linea con la mission dell’Ente 

Punti di debolezza 

Gli stakeholder interni ed esterni tendono ad avere una visione molto positiva ma parziale 
e settoriale della strategia dell’Ente, che quindi forse potrebbe comunicarla in maniera più 
completa ed efficace. 

Idee per il miglioramento 

Impostare azioni strutturali di comunicazione esterna ed interna relativa a piani e strategie 
dell'Ente, attivando canali di ricezione di eventuali feedback. 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 40 Act: 40 Media: 42,5 
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2.3 Comunicare, attuare e riesaminare le strategie e i piani  

Sintesi 

In base alle informazioni ricavate dal questionario e dal focus group, possiamo affermare 
che l’Ente monitori sistematicamente il raggiungimento dei risultati e valuti le performance 
e che personale e stakeholder vengano costantemente informati su strategie, obiettivi e 
piani, prestazioni attese e risultati ottenuti. 
La Dirigenza concorda con quanto si evince da questionario e focus group, ma evidenzia 
come cittadini vengano informati con meno sistematicità rispetto a personale e 
stakeholder, prevalentemente attraverso la social network, il sito di AC Mantova e del 
Museo Nuvolari e i frequenti eventi pubblici. 
In conclusione, l’Ente monitora sistematicamente il raggiungimento dei risultati e valuta le 
performance, personale e stakeholder vengono costantemente informati su strategie, 
obiettivi e piani, prestazioni attese e risultati ottenuti, mentre i cittadini vengono informati in 
maniera non sistematica. 

Punti di forza 

Monitoraggio interno sistematico del raggiungimento di obiettivi e dei risultati ottenuti 

Punti di debolezza 

Comunicazione nel complesso efficace ma non pianificata e strutturata ai cittadini dei 
risultati raggiunti 

Idee per il miglioramento 

Impostare azioni più strutturate ed integrate di comunicazione pubblica dei risultati 
raggiunti 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 40 Act: 40 Media: 42,5 

2.4 Gestire il cambiamento e l’innovazione per assicurare agilità e resilienza 
dell’organizzazione  

Sintesi 

Dalla lettura delle risposte al questionario risulta evidente come l’Ente identifichi e valorizzi 
le necessità di cambiamento e di innovazione, favorendo ed incoraggiando idee creative e 
proposte innovative da parte del personale e dei portatori di interesse. Il focus group 
concorda con tali conclusioni, evidenziando, però, come non sempre l’Ente riesca a 
comunicare in maniera efficace la spinta all’innovazione. 
Secondo la Dirigenza, l’Ente pone molta attenzione non solo alla formazione del 
personale, ma anche alla condivisione costante di obiettivi e risultati ottenuti e alla 
responsabilizzazione di tutte le persone coinvolte nei vari processi. L’AC Mantova 
favorisce, inoltre, l’interscambio di idee e di proposte con il personale e i portatori di 
interesse. 

Punti di forza 

- L’Ente identifica correttamente e valorizza le necessità di cambiamento e diinnovazione 
- Favorisce ed incoraggia idee creative e proposte innovative da parte del personale e dei 
portatori di interesse 
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Punti di debolezza 

Non sempre riesce a comunicare in maniera efficace tale spinta all’innovazione 

Idee per il miglioramento 

Rafforzare piani di comunicazione interna ed esterna che valorizzino la spinta 
all'innovazione e al cambiamento dell'Ente 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 45 Check: 45 Act: 45 Media: 46,25 

 

CRITERIO 3: PERSONALE 

3.1 Gestire e migliorare le risorse umane per supportare la strategia 
dell’organizzazione  

Sintesi 

Dall’intervista al Direttore risulta evidente l’attenzione al personale come risorsa centrale 
per l’organizzazione. A partire dal 2018 si è iniziata un’attività, per ora non sistematica, di 
formazione, analisi della motivazione, del coinvolgimento e delle modalità di miglioramento 
della performance. 
Centrali risultano essere l’assegnazione di obiettivi di performance individuali ed il piano 
della formazione, oltre alla garanzia di imparzialità, pari opportunità e, in generale, rispetto 
delle previsioni normative di settore in materia di selezione, gestione e sviluppo 
professionale del personale. 
In conclusione, l’Ente analizza le esigenze attuali e future di risorse umane, verificando 
che siano in linea con la strategia dell’organizzazione (Piano dei Fabbisogni, 
Organigramma). 
Le risorse umane vengono gestite in maniera trasparente, seguendo criteri oggettivi (dal 
reclutamento alla promozione, all’assegnazione di compiti e responsabilità) in accordo con 
i principi di gestione dall’organizzazione. Vengono applicati criteri equità, meritocrazia, pari 
opportunità, rispetto delle diversità, equilibrio tra lavoro e vita privata (Contrattazione, Part 
time, ecc). 
La Dirigenza si attiva per garantire che siano presenti le competenze e le capacità 
necessarie per raggiungere la mission, la vision e realizzare i valori dell’organizzazione 
(Piano di formazione). 
La cultura del risultato permea l’organizzazione. Gli obiettivi di performance sono condivisi 
con il personale, formano oggetto di monitoraggio continuo e di confronto con i singoli 
dipendenti 
(Contratto Integrativo, Piano della Performance) 

Punti di forza 

AC Mantova, ente pubblico non economico base associativa, segue ed applica le 
normative di settore in materia di gestione del personale. 
È impegnato nell’ottimizzazione del rapporto con lo stesso, al fine di potenziare le capacità 
individuali e garantire il pieno contributo di ogni dipendente al raggiungimento degli 
obiettivi generali 
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Con il Piano di formazione 2025, ad esempio, si è puntato a migliorare le competenze 
digitali del personale, avvalendosi a tale scopo di strumenti moderni e flessibili come la 
piattaforma Syllabus (strumentazione multimediale, e-learning). 
Cultura del risultato, attenzione alla performance, trasparenza, dialogo continuo e ricerca 
della collaborazione con il personale sono fattori costanti. 

Punti di debolezza 

Occorre sistematizzare e formalizzare alcuni aspetti, soprattutto per quanto riguarda le 
attività di monitoraggio e l’interazione del personale con i vari livelli dell’organizzazione 

Idee per il miglioramento 

Implementare il percorso di gestione del personale avviato nell'ultimo biennio 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 50 Act: 45 Media: 46,25 

3.2 Sviluppare e gestire le competenze del personale  

Sintesi 

Dall'analisi del questionario e dall'intervista alla Direzione, si può dedurre quanto segue. 
L’Ente pianifica lo sviluppo delle risorse umane, analizzando le competenze presenti, 
quelle necessarie, le abilità ed i requisiti richiesti al personale; sviluppa i talenti necessari 
per raggiungere mission, vision ed obiettivi. 
Vengono promosse nuove forme di apprendimento e moderne metodologie di formazione 
(elearning, approccio multimediale, problem solving e e training on the job). 
Assiste e favorisce l’inserimento del nuovo personale attraverso meccanismi di tutoring. 
Valuta gli effetti dei programmi di formazione e sviluppo sul raggiungimento degli obiettivi 
dell’organizzazione e sulla trasmissione interna dei contenuti fra colleghi. 

Punti di forza 

Attenzione alla formazione del personale ed all’adeguatezza delle sue competenze 
rispetto agli obiettivi da perseguire. 
Creazione di piani di formazione specifici per valorizzare le capacità e monitoraggio dei 
risultati. 
Creazione di condizioni utili a favorire la collaborazione, lo scambio di idee ed il confronto 
costante tra obiettivi e risultati. 

Punti di debolezza 

Il percorso deve essere sviluppato e consolidato, anche attraverso una maggior 
formalizzazione degli interventi. 
La dimensione dell’Ente e la consistenza del suo organico sono ridotte. Tale condizione 
rende più faticoso un approccio sistematico e strutturato nella gestione delle diverse 
attività in questione. 

Idee per il miglioramento 

Costruire percorsi formativi sulle soft-skills del personale dell'Ente, di SASA Srl e delle 
Delegazioni 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 50 Check: 45 Act: 45 Media: 46,25 
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3.3 Coinvolgere e potenziare il personale, nonché promuoverne il benessere  

Sintesi 

L’Ente promuove una cultura aperta e di dialogo ed incoraggia il lavoro di gruppo, tramite 
riunioni, progetti e responsabilizzazione dei singoli. 
Il personale ed i sindacati sono coinvolti nello sviluppo di piani, progetti ed obiettivi, così 
come nell’attuazione di azioni di miglioramento ed innovazione. 
Si sviluppano sistemi per raccogliere idee e suggerimenti dal personale. L’adozione del 
Modello CAF è essa stessa un esempio dell’attenzione prestata al personale, al suo 
coinvolgimento, all’ascolto delle sue opinioni e delle sue esigenze nell’ottica del 
miglioramento dell’organizzazione e dell’ottimizzazione dei suoi risultati. 
L’Ente assicura buone condizioni ambientali di lavoro in tutta l’organizzazione, rispettando 
i requisiti richiesti per la salvaguardia della salute e della sicurezza. 
L’Ente è impegnato a creare condizioni lavorative capaci di permettere una ragionevole 
conciliazione dei tempi di vita e lavoro (flessibilità dell’orario, part time, congedi di 
maternità, l. 104). 
Presta attenzione alle esigenze dei dipendenti e delle persone con disabilità. 

Punti di forza 

Puntuale applicazione della normativa in materia di prevenzione dei rischi e di tutela della 
salute dei lavoratori. 
Puntuale applicazione della normativa in materia di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro. 
Coinvolgimento del personale e dei suoi rappresentanti nei processi di definizione di 
strategie ed obiettivi. 
Creazione di un clima aperto di dialogo e confronto. 

Punti di debolezza 

Non sono previsti metodi per dare riconoscimenti di natura non economica al personale. 
Non sono previsti strumenti di conciliazione vita-lavoro in ambiente lavorativo, quali asili 
nido aziendali, palestre, ecc. 
Il ricorso a smart working e strumenti di telelavoro è scarsamente praticato, fermo 
restando il rispetto della normativa in materia per il comparto della P. A. 

Idee per il miglioramento 

Impostare azioni di miglioramento del benessere del personale 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 50 Check: 50 Act: 50 Media: 50 

 

CRITERIO 4: PARTNERSHIP E RISORSE 

4.1 Sviluppare e gestire partnership con le organizzazioni pertinenti  

Sintesi 

La maggioranza dei partecipanti al questionario ha espresso un parere positivo sul lavoro 
dell’organizzazione in merito all’identificazione dei partner con i quali costruire relazioni di 
reciproco vantaggio. 
Il focus group ha portato alla luce positività tra gli stakeholder interpellati, partner con i 
quali, per attinenza o valenza sociale vengono promosse iniziative di vario genere ed in 
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alcuni casi di utilità reciproca; allo stesso tempo emerge la criticità dell’Ente nel 
coinvolgere gli stessi nei processi di progettazione e dialogo soprattutto nei confronti della 
compagine sportiva. 
L’intervista alla Direzione ha confermato il tutto. 
L’AC è attivo nella ricerca e consolidamento delle partnership utili a diffondere un 
messaggio di assistenza e supporto alla compagine automobilistica. 
Tale correlazione, in molti casi di reciproca utilità, prende corpo con affiliazioni, accordi, 
attraverso piattaforme (Aci MIUR) e con le apprezzate attività del Museo Tazio Nuvolari 
nei molteplici settori del Turismo, dell'automobilismo stori e sportico, della cultura, della 
promozione del territorio e dell'associazionismo. In pratica, il Museo è il punto 
rappresentativo di tutti i valori della Federazione ACI. 
Si ricordano anche i corsi di educazione stradale erogati dall’Ente in presenza o in 
modalità webinar ed eventi rivolti agli studenti, per un totale di oltre mille persone info-
formate in media ogni anno; 
Si ricorda anche che l'Ente è partner istituzionale in qualità di Federazione Nazionale dello 
sport automobilistico 
Per tutte queste partnership è prevista una rendicontazione dei risultati periodica, 
rientrante nel sistema di misurazione della Performance di Ente. 

Punti di forza 

Capacità nella creazione dei rapporti con partner istituzionali e privati al fine di perseguire 
la mission. 

Punti di debolezza 

Non avere un feedback strutturato per ogni evento in partnership 

Idee per il miglioramento 

Costruire un sistema di monitoraggio del feedback per ogni evento in partnership 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 50 Check: 45 Act: 45 Media: 47,5 

4.2 Collaborare con i cittadini e le organizzazioni della società civile  

Sintesi 

Il questionario rileva un pronunciamento più sicuro relativamente all’informazione verso i 
cittadini, evidenziando invece qualche lacuna nel loro coinvolgimento diretto così come 
anche per gli stakeholder. 
Il focus group con gli stakeholder ribalta in parte il risultato del questionario: le istituzioni 
pubbliche e private esprimono un largo e positivo consenso nella loro partecipazione alle 
iniziative che li riguardano direttamente. 
L’intervista alla dirigenza conferma l’efficacia di una comunicazione trasparente e regolare 
utilizzando un linguaggio chiaro e coerente con la mission dell’Ente tramite i canali di 
mediazione a sua disposizione nonché con l’ausilio della stampa locale. Sempre 
nell’intervista si sottolinea che la collaborazione con i cittadini è occasionale e non 
strutturata: è nelle loro possibilità esprimere suggerimenti e reclami attraverso apposita 
sezione del sito, via mail o PEC. 
Il cittadino nella mission dell’Ente rappresenta una figura centrale considerati i servizi in 
ambito automobilistico messi a disposizione tramite le delegazioni presenti su tutto il 
territorio provinciale e con la gestione dei Museo Tazio Nuvolari. Nonostante ciò, il 
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cittadino, con parere condiviso da più parti, non viene coinvolto nella progettazione, 
produzione e valutazione dei servizi. 
Ottimo invece il responso degli stakeholder più radicati e con i quali l’Ente collabora da 
anni proattivamente condividendone i processi e l’efficacia della realizzazione con la 
raccolta di questionari di gradimento e valutazione. 

Punti di forza 

Positivo lavoro con gli stakeholder dalla co-progettazione alla valutazione. 

Punti di debolezza 

I cittadini non vengono coinvolti regolarmente e in maniera strutturata eccetto nella 
comunicazione dei servizi offerti. 

Idee per il miglioramento 

Impostare azioni strutturali di comunicazione esterna ed interna relativa alle attività 
dell'Ente, attivando canali di ricezione di eventuali feedback. 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 45 Check: 45 Act: 35 Media:  43,75 

4.3 Gestire le risorse finanziarie 

Sintesi 

Per il suo aspetto peculiare, la gestione delle risorse finanziarie risulta a molti non 
giudicabile in assenza di specifiche competenze. 
Il focus group giudica la gestione finanziaria in modo efficace in linea con gli obiettivi 
strategici e le norme sulla trasparenza alle quali l’organizzazione è sottoposta in qualità di 
ente pubblico. 
L’utilizzo delle risorse è dimostrabile attraverso il budget e il bilancio d’esercizio: l’intervista 
afferma inoltre l’utilizzo della pianificazione finanziaria con attenta analisi dei rischi e delle 
opportunità. 
La trasparenza di tale operatività è data dalla pubblicazione sul sito in apposita sezione 
(Amministrazione trasparente). 
In qualità di Ente pubblico, nonché di associazione, c’è una chiara propensione 
dell’organizzazione alla pubblicazione delle scelte e modalità di impiego delle risorse 
finanziarie. 
Il budget annuale e la semestrale seguiti dal monitoraggio del Direttore, supportato dalle 
linee guida di AC Italia, permettono un’analisi strutturata ed efficace della spending review 
grazie anche alla decentralizzazione delle responsabilità finanziarie organizzandosi con 
appropriati centri di costo (Direzione, Soci, Servizi Amministrativi). 

Punti di forza 

Trasparenza finanziaria e pubblicazione tempestiva di tutti i documenenti relativi ai bilanci 
(Budget e Bilancio d'Esercizio) 

Punti di debolezza 

Difficoltà nel rendere facilmente comprensibili a tutti i Cittadini e Stakeholder le 
informazioni di natura contabile, finanziaria e patrimoniale, a causa della natura tecnica e 
burocratica che caratterizza la redazione dei bilanci. 

Idee per il miglioramento 

Valutare la progettazione e notizie ed informazioni in forma semplificata. 
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Punteggi 

Plan: 50 Do: 50 Check: 35 Act: 35 Media: 42,5 

4.4 Gestire le informazioni e la conoscenza 

Sintesi 

Il questionario riferisce di una buona gestione dell’informazione in modo particolare per 
quello che riguarda correttezza, affidabilità e sicurezza della stessa. 
Opinione ribadita dal focus group, che ne sottolinea l’efficacia attraverso la molteplicità dei 
canali introdotti dall’organizzazione quali, rivista locale, sito istituzionale, pagina FaceBook 
e chat interne. 
Il focus group sottolinea, inoltre, come la gestione dell’informazione già in atto con il 
protocollo informatico si stia a mano a mano implementando con una gestione 
digitalizzata. 
L’intervista alla dirigenza evidenzia un quadro preciso di quali siano le informazioni e le 
conoscenze fondamentali per il proprio funzionamento: l’utilizzo di piani di formazione 
all’interno dell’organizzazione permette di apprendere le opportunità che la trasformazione 
digitale mette a loro disposizione al fine di un potenziamento delle competenze e 
conoscenze. 
I team di progetto e la puntuale pratica dell’apprendimento completano il quadro. 
Una scrupolosa attenzione ai processi evolutivi della digitalizzazione permette 
all’organizzazione di apprendere sistematicamente ciò che ACI e società collegate (v. Aci 
Progei sulla sicurezza) mettono a disposizione attraverso webinar asincronici, oltre ai piani 
formativi predisposti dal Ministero della Funzione Pubblica (Syllabus). 

Punti di forza 

Aggiornamento continuo e implementazione degli strumenti comunicativi e della 
formazione in particolare nella digitalizzazione e nei social network- 

Punti di debolezza 

Al momento sono state ancora attuate sessioni info-formative di benchmarking 

Idee per il miglioramento 

Implementare la comunicazione con iniziative di benchmarking 

Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 45 Act: 40 Media: 43,75 

4.5 Gestire la tecnologia 

Sintesi 

L’organizzazione riconosce un utilizzo della tecnologia efficace ed aggiornato atto a 
migliorare sia i propri servizi interni sia esterni: la percentuale evidenzia ampi pareri 
favorevoli. 
Anche il focus group afferma un utilizzo abbastanza efficace delle tecnologie disponibili 
sempre in ottica di miglioramento a servizio degli stakeholder. 
La dirigenza sottolinea come il favorire lo scambio e la condivisione delle informazioni e 
delle conoscenze verso gli stakeholder sia ben strutturato tramite scambio di mail ed 
utilizzando strumenti quali rivista, newsletter e incontri ad doc e ci tiene a sottolineare che 
l’uso della tecnologia informatica è nell’Ente in costante e continuo miglioramento. 
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L’implementazione dei servizi online ha permesso una maggiore visibilità e fruibilità dei 
servizi per l’utente digitale. L’AC, coadiuvato dal DPO di ACI, ottempera puntualmente ai 
dettami del GDPR in tema di privacy.  
In ultimo con la sua presenza capillare sul territorio incontra favorevolmente l’opinione 
anche dell’utenza non digitale. 

Punti di forza 

Monitoraggio e continuo aggiornamento negli strumenti comunicativi 

Punti di debolezza 

Il processo implementazione delle nuove tecnologie ha subito un notevole impulso impulso 
solo negli ultimi quattro anni, pertanto sussistono notevoli margini di miglioramento. 

Idee per il miglioramento 

L’evoluzione dovrà essere costante e continuativa 

Punteggi 

Plan: 55 Do: 50 Check: 50 Act: 45 Media: 50 

4.6 Gestire le infrastrutture 

Sintesi 

Il questionario rileva ottimi riscontri in questo ambito, con apprezzamento dell’impiego 
efficiente delle infrastrutture messe a loro disposizione. 
Il focus group ci tiene a precisare come questo aspetto sia particolarmente apprezzabile 
nel Museo dell'Ente, in particolare dal 2021. 
La direzione è ben conscia di quanto renda disponibile a livello di infrastrutture ai propri 
stakeholder interni ed esterni nonché alla propria organizzazione, assicurandone efficacia 
ed efficienza sia nella fornitura che nella loro manutenzione. 
Le disposizioni di legge in materia di sicurezza sul lavoro sono osservate ai massimi livelli.  
In tutte le strutture gestite direttamente (proprietà) o indirettamente (Museo, Delegazioni, 
Autoscuole Ready2Go) l’Ente assicura capillarità mettendo a disposizione 
della comunità locale i servizi di sua competenza rappresentando un valore pubblico 
aggiunto oltre a rendere disponibili aree di pubblica utilità con locali attrezzati ad ospitare 
eventi, convegni, ecc. 

Punti di forza 

Particolare attenzione all’efficientamento delle strutture 

Punti di debolezza 

Spazi limtati per l'esposizione di auto storiche e assenza di parcheggio per il Museo Tazio 
Nuvolari 

Idee per il miglioramento 

Individuare una location più ampia per il Museo Tazio Nuvolari 

Punteggi 

Plan: 50 Do: 50 Check: 50 Act: 50 Media: 50 
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CRITERIO 5: PROCESSI 

5.1 Progettare e gestire i processi per aumentare il valore per i cittadini/clienti  

Sintesi 

L’AC identifica i suoi processi e i sotto processi finalizzati al perseguimento della mission, 
vision ed obiettivi dell’Ente. 
I processi sono regolamentati e documentati, misurati e valutati come risulta dalle 
evidenze indicate per il criterio in esame. 
L’AC svolge un’opera di coordinamento dei propri processi, formalizzati in appositi 
documenti che tengono conto dei ruoli svolti dal personale e delle rispettive competenze. 
I processi che inferiscono con l’ACI sono sottoposti a coordinamento attraverso il costante 
rapporto con l’Ente federante favorito dall’appartenenza del Direttore ai ruoli dello stesso. 
Sussiste anche un’attività di coordinamento dei processi con altre organizzazioni con 
particolare riguardo alle Pubbliche amministrazioni, Istituzioni ed associazioni del territorio 
operanti negli ambiti di competenza dell'AC. 
 
L’Ente, anche attraverso l'adesione al progetto F@CILE CAF, ha avviato un processo per 
introdurre il principio del miglioramento continuo anche attraverso un confronto 
partecipativo con gli stakeholder interni ed esterni in chiave di valore pubblico rispetto alla 
collettività locale e nazionale con particolare riguardo al tema dello sport e della tutela del 
patrimonio storico e culturale italiano. 

Punti di forza 

L'AC è organizzato per processi inerenti ai seguenti ambiti: 
• soci; 
• sicurezza stradale; 
• pratiche automobilistiche; 
• Museo Tazio Nuvolari; 
• gestione eventi; 
• comunicazione.  
 
I processi sono documentati e ben definiti secondo le esigenze del personale e degli 
stakeholder esterni secondo logiche di data driven. Tali requisiti sono stati entrambi 
evidenziati dagli stakeholder che hanno partecipato al focus group organizzato dall'AC nel 
corso dell'autovalutazione condotta con il modello CAF. 
L'organizzazione pianifica e gestisce i propri processi per raggiungere i risultati previsti 
anche attraverso l'utilizzo delle opportunità offerte dalla tecnologia. 
Al riguardo l'AC garantisce che i processi dispongano delle risorse necessarie per il 
conseguimento degli obiettivi di riferimento. 
 
I responsabili di processo sono identificati formalmente con particolare riguardo alle 
competenze e responsabilità degli stessi. 
Il questionario di autovalutazione ha evidenziato una conoscenza del personale rispetto al 
processo di propria competenza, con particolare riguardo alle singole attività, alle 
procedure e agli obiettivi di riferimento e ai risultati raggiunti (output). 
 
L’AC analizza e valuta i processi, i rischi e i fattori critici di successo, prendendo in 
considerazione gli obiettivi dell’organizzazione e i cambiamenti dell’ambiente circostante 
mediante il ciclo delle performance. 
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Il Focus group condotto dall'AC ha evidenziato una diffusa consapevolezza dei processi e 
dei sotto processi dell’organizzazione con particolare riguardo ai risultati conseguiti 
(output) e agli outcome. 
 
La mappatura dei processi e la loro periodica revisione si articola periodicamente secondo 
quanto previsto dalla normativa in materia di trasparenza e della prevenzione della 
corruzione nell’ambito del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
La ricognizione dei processi, inoltre, viene effettuata costantemente dall’Ente in occasione 
di novità normative e/o di esigenze provenienti dall'esterno. 
Di tutti i documenti è data evidenza sul sito istituzionale dell’Ente. 
 
Il Presidente e il Direttore si adoperano attraverso incontri con il personale e con le altre 
componenti dell’organizzazione per la condivisione delle informazioni rilevanti rispetto alla 
gestione dei processi e di eventuali innovazioni legislative, organizzative di rilievo per 
l’Ente. 
 
I processi sono revisionati in applicazione della normativa sulla privacy secondo le 
indicazioni e/o regolamenti della Federazione ACI. 
Il miglioramento dei processi è avviato attraverso l'utilizzo di modelli di eccellenza come il 
CAF ed il benchmarking con organizzazioni esterne. 

Punti di debolezza 

Sebbene i processi siano documentati e ben definiti il questionario di autovalutazione ha 
evidenziato che esiste una non diffusa consapevolezza da parte delle risorse dell'AC di 
tutti processi e relativi sotto processi dell’organizzazione. 
Dalle evidenze emerge che il personale non ha sempre ben chiaro i risultati in termini di 
outcome generati dai processi di competenza e in generale dai processi dell'AC alla 
collettività. 
 
Sebbene l'Ente assicuri una costante verifica e "manutenzione" dei processi, specialmente 
con riferimento di quelli a rischio di fenomeni corruttivi e di comportamenti non integri, si 
renderebbe opportuna anche una preventiva e strutturata rilevazione delle istanze 
provenienti dai portatori di interesse, con particolare riguardo ai cittadini ai fini di un loro 
fattivo coinvolgimento secondo logiche di valutazione partecipativa dei processi in chiave 
di valore pubblico. 
 
Sebbene le responsabilità sui processi siano chiare dal questionario di autovalutazione è 
emersa l'esigenza di perfezionare i processi dell'AC al fine di conseguire una più efficace 
distribuzione di responsabilità e/o competenze nell'organizzazione. 
Dalle evidenze appare ancora poco strutturata l’attività di revisione dei processi attraverso 
attività sistematiche di benchlearning e/o di benchmarking con l'esterno. 
Dalle evidenze e dai risultati del questionario è emerso l'importanza di rafforzare l'impegno 
dell'Ente sul fronte dell'innovazione tecnologia con particolare riguardo alla gestione del 
sito 

Idee per il miglioramento 

Elaborare strategie di benchlearning nazionale e internazionale per avviare un processo 
sistematico di miglioramento e innovazione dei processi. 
Iniziative di comunicazione interna per migliorare la conoscenza dei processi Sistema di 
misurazione e valutazione dei processi (output/outcome) 
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Punteggi 

Plan: 45 Do: 45 Check: 45 Act: 45 Media: 45 

5.2 Erogare prodotti e servizi orientati ai clienti, ai cittadini, agli stakeholder e alla 
società  

Sintesi 

L’AC coinvolge stakeholder nella gestione dei processi di riferimento per offrire loro servizi 
con standard di qualità elevati. 
 
L'Ente ha aderito all'iniziativa F@cile CAF per introdurre in maniera strutturata e 
sistematica il ciclo del PDCA per il miglioramento continuo dei propri processi.  
 
L’Ente si impegna a trattare i reclami degli stakeholder in maniera tempestiva ed efficace. 
Sempre al fine di assicurare la massima interazione con i cittadini, l’Ente dà evidenza sul 
proprio sito istituzionale di tutti i recapiti telefonici, PEC e-mail per poter contattare l’Ente e, 
parallelamente, l’Automobile Club Mantova comunica i propri servizi attraverso i media a 
disposizione, dai più tradizionali ai più moderni (digital bank del Museo Tazio Nuvolari, 
pagina notizie sul sito istituzionale, pagina Facebook e Instagram). 
 
L’AC utilizza la comunicazione elettronica per relazionarsi con i cittadini/clienti (posta 
elettronica, PEC, sito web, sistema sms). 
 
L’Ente è, inoltre, dotato di sistemi moderni di prenotazione on line per le revisioni e di 
rinnovo patente. 
Sono presenti esempi di coinvolgimento dei cittadini/clienti nella progettazione e nel 
miglioramento dei servizi prodotti: 
- questionari di customer satisfaction sottoposti ai docenti in occasione di corsi di 
educazione stradale presso le scuole; 
- iniziative di formazione a favore della rete delle Delegazioni; 
- incontri con gli stakeholder con particolare riguardo al tema dello sport e della tutela del 
patrimonio automobilistico storico. 
 
L'AC dispone di un sito conforme alla normativa in materia di accessibilità degli strumenti 
informatici. 

Punti di forza 

Dai risultati emersi dal questionario e dal focus group è emerso che l'organizzazione 
coinvolge, in maniera costante ed efficace, i propri stakeholder nella progettazione e 
fornitura dei servizi di competenza nel rispetto di standard di qualità elevati e secondo 
logiche e in ossequio al principio "una volta soltanto". 
L’AC assicura la disponibilità di informazioni appropriate ai cittadini/clienti e soci e affidabili 
allo scopo di fornire loro ausilio e informazione sulle attività dell’Ente, attraverso l’area 
“Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale, la sezione notizie del sito 
istituzionale nel rispetto delle disposizioni sulla trasparenza. 
L'organizzazione eroga i propri servizi secondo la dimensione dell'accessibilità - fisica e 
multicanale in termini di: 
a) orari di apertura del front office; 
b) disponibilità di canali digitali. 
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I reclami che pervengono tramite i diversi canali di contatto dell'AC con l'utenza sono 
distribuiti per aree tematiche e ciò consente di evaderli in maniera tempestiva ed efficace. 

Punti di debolezza 

I risultati del questionario hanno evidenziato che i cittadini non sono abbastanza coinvolti 
nella progettazione e nella definizione dei servizi dell'AC secondo standard di qualità. 
L'Ente, come è stato evidenziato dai risultati del questionario, non ha utilizzato indagini, e 
altre forme di rilevazione del feedback rivolte ai propri utenti per misurare per identificare 
ottimizzazioni e miglioramenti dei processi/procedure e servizi loro destinati. 
Non risulta evidente la presenza di un registro dei reclami in cui annotare i dati essenziali 
dei reclami stessi e monitorarne l'andamento nel tempo con particolare riguardo ai 
disservizi segnalati dai soci. 
Il questionario di autovalutazione ha evidenziato l'importanza di rafforzare l'impegno 
dell'AC nel rendere maggiormente accessibili i propri servizi rispetto a questa specifica 
categoria di utenza, al fine di promuovere la qualità dei servizi offerti. 

Idee per il miglioramento 

- Istituire un registro dei reclami 
- Avviare indagini di CS destinati ai propri utenti 
- Avviare progetti/iniziative migliorative dell'accessibilità dei servizi con particolare riguardo 
all'utenza debole. 

Punteggi 

Plan: 40 Do: 40 Check: 40 Act: 40 Media: 40 

5.3 Coordinare i processi all’interno della organizzazione e con altre organizzazioni 
pertinenti  

Sintesi 

L’AC svolge un’opera di coordinamento all’interno dell’organizzazione dei propri processi I 
processi che inferiscono con l’ACI sono sottoposti a coordinamento attraverso il costante 
rapporto con l’Ente federante favorito dall’appartenenza del Direttore ai ruoli dello stesso. 
Sussiste anche un’attività di coordinamento dei processi con altre organizzazioni, con 
particolare riguardo ai portatori di interesse istituzionali. 

Punti di forza 

L’AC ha definito i processi che sono sottoposti a periodica revisione ed ai quali è data 
visibilità sul sito istituzionale, proprio allo scopo di favorire il confronto all’interno della 
Federazione e con le istituzioni esterne. 
Con particolare riferimento ai processi di erogazione dei servizi, l’AC si coordina con i 
partner chiave del settore privato e pubblico attraverso accordi di collaborazione, 
convenzioni e protocolli di intesa che prevedono anche un coordinamento dei processi.  
Al riguardo, tali collaborazioni sono avviate dall'Ente per la realizzazione di eventi sportivi 
o di interesse istituzionale nazionali e internazionali per lo svolgimento di iniziative museali 
e di educazione stradale insieme agli Istituti scolastici. 
In tutti questi casi (e nei casi in cui l’AC condivide con strutture terze la medesima “catena” 
di erogazione di servizi) l 'Ente è aperto allo sviluppo di sistemi comuni per facilitare lo 
scambio di informazioni. 
Si segnala che la Struttura, in occasione dell’avvio del processo di autovalutazione, ha 
organizzato un focus group con alcuni stakeholder istituzionali significativi e determinanti 
per le attività svolte dall'AC per rilevare la loro percezione sui punti di forza e di debolezza 
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dell’organizzazione in chiave CAF, con particolare riferimento ai servizi di educazione 
stradale, sportivi e al settore museale automobilistico 

Punti di debolezza 

L’AC non dispone di un sistema strutturato che preveda il coordinamento dei processi con 
quelli dei propri partner. Obiettivo definire una filiera di organizzazioni che operano per la 
generazione di un valore pubblico a beneficio della collettività locale e nazionale. 

Idee per il miglioramento 

Applicazione sistematica e strutturata del modello di eccellenza CAF per un miglioramento 
continuo dei processi e per il loro coordinamento con le principali strutture esterne 
competenti. 
Avvio di progetto comuni per la creazione di una rete fra organizzazioni per favorire il 
processo di generazione del valore pubblico. 

Punteggi 

Plan: 35 Do: 40 Check: 35 Act: 30 Media: 35 

RISULTATI 

Tabella per l'attribuzione dei punteggi utilizzata per i sottocriteri 6-9: 
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CRITERIO 6: RISULTATI ORIENTATI AL CITTADINO/CLIENTE 

6.1 Misurazioni della percezione  

Sintesi 

L'AC ha, in parte, misurato i risultati rispetto alla soddisfazione dei cittadini/ clienti con 
riferimento alle diverse aree quali: l’immagine esterna, l’accessibilità, la performance del 
personale, la partecipazione dei cittadini/clienti, la trasparenza delle informazioni, la qualità 
e specificità dei prodotti e dei servizi, nonché le capacità di innovazione, agilità e 
digitalizzazione dell’organizzazione. 

Punti di forza 

In particolare presso il Museo Tazio Nuvolari, utilizzo delle digital card con qr-code 
dinamico, consente - nel rispetto della privacy - il monitoraggio del gradimento dei servizi 
museali e indicatori importanti quali il luogo ed il dispositivo utuilizzati per l'accesso a 
contenuti extra del Museo stesso. 

Punti di debolezza 

L'AC non dispone di tutte le informazioni quali-quantitative richieste dagli esempi del 
sottocriterio per la misurazione della soddisfazione della qualità percepita dei cittadini 
clienti con particolare riguardo al tema del coinvolgimento e partecipazione del cittadino 
cliente, compreso l'e-government. 

Idee per il miglioramento 

Avviare un sistema strutturato e sistematico di rilevazione della qualità percepita dei 
cittadini/clienti dell'AC Mantova incentrato su un approccio multicanale, sull’affinamento 
degli strumenti di ascolto e sul dialogo proattivo con tutti gli stakeholder per una pa 
innovativa, accessibile e sempre più vicina, in maniera proattiva alle reali necessità dei 
cittadini/clienti del territorio di riferimento. 

Punteggi 

Trend: 30 Obiettivi: 30 Confronti: 30 Copertura: 30 Media: 30 

6.2 Misurazioni delle performance  

Sintesi 

L'AC ha, in parte, misurato i risultati connessi gli richiesti dal sottocriterio con particolare 
riguardo alla capacità di gestione in maniera efficace con i cittadini clienti, la 
digitalizzazione, il numero di canali di informazione e comunicazione, la disponibilità e 
l'accuratezza delle informazioni, orari di apertura del front office e la trasparenza. 

Punti di forza 

Costante attenzione al monitoraggio dei reclami e delle segnalazione dell'utenza. 

Punti di debolezza 

L'AC non dispone di tutte le informazioni quali-quantitative richieste dagli esempi del 
sottocriterio per la misurazione degli indicatori di gestione della performance con 
particolare riguardo ai seguenti risultati: 
- tempi di attesa; 
- risultati relativi al tasso di errori sulle pratiche gestite; 
- aderenza a standard di servizi pubblici; 
- livello di erogazione open data; 
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- livello di coinvolgimento degli stakeholder nella progettazione ed erogazione di servizi e 
prodotti e/o nei processi decisionali 
- entità delle attività di valutazione congiunta con gli stakeholder per monitorare le loro 
mutevoli esigenze e il relativo grado di soddisfazione. 

Idee per il miglioramento 

Elaborare degli indicatori interni di gestione per la misurazione e valutazione delle 
performance secondo la logica del miglioramento continuo. 
Creazione di un cruscotto di indicatori della performance dell'AC Mantova. 

Punteggi 

Trend: 35 Obiettivi: 35 Confronti: 35 Copertura: 30 Media: 33,75 

CRITERIO 7: RISULTATI RELATIVI AL PERSONALE 

7.1 Misurazioni della percezione  

Sintesi 

L'Automobile Club Mantova, disponendo di un solo Dipendente diretto nei ruoli dell'Ente, 
copre parzialmente gli esempi indicati dal modello per quanto riguarda le misurazioni della 
percezione, come richiesto dal sottocriterio 7.1. 

Punti di forza 

Il Questionario di Autovalutazione, quale strumento di rilevazione della percezione, si è 
rilevato particolarmente utile ed efficace al fine di coinvolgere il personale nel progetto 
CAF e di migliorare il servizio reso all’utenza. 

Punti di debolezza 

Non esistono confronti con altre organizzazioni interne o con esperienze analoghe 
precedenti. I risultati coprono in misura ridotta le aree pertinenti al sottocriterio in esame. 

Idee per il miglioramento 

Introdurre un metodo strutturato per la raccolta di idee, suggerimenti o feedback da parte 
del personale, come ad esempio un’agenda o un sondaggio periodico. 

Punteggi 

Trend: 30 Obiettivi: 30 Confronti: 0 Copertura: 30 Media: 22,5 

7.2 Misurazioni delle performance 

Sintesi 

L'Automobile Club Mantova copre in parte gli esempi indicati dal modello per le 
misurazioni delle performance, come richiesto dal sottocriterio 7.2. 

Punti di forza 

Questo indicatore si focalizza sulla motivazione del personale. I dati vengono rilevati 
attraverso il report prodotto dalla piattaforma F@cileCAF. L'obiettivo è ottenere una 
panoramica chiara del coinvolgimento del personale nelle attività di miglioramento e del 
loro livello di motivazione. 
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Punti di debolezza 

Non esistono confronti con altre organizzazioni interne o con analoghe esperienze 
precedenti. I risultati coprono in misura ridotta le aree pertinenti al sottocriterio in esame. 

Idee per il miglioramento 

Incoraggiare il personale a esporre proattivamente eventuali problemi e a proporre idee e 
suggerimenti per migliorare l'organizzazione. 

Punteggi 

Trend: 30 Obiettivi: 25 Confronti: 0 Copertura: 20 Media: 18,75 

CRITERIO 8: RISULTATI RELATIVI ALLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 

8.1 Misurazioni della percezione  

Sintesi 

Con riferimento ai risultati richiesti dal sottocriterio 8.1, non è stata al momento condotta 
un’attività di misurazione della percezione ulteriore rispetto al Questionario di 
autovalutazione. 

Punti di forza 

Non è stato possibile individuare punti di forza data l'assenza di misurazioni della 
percezione. 

Punti di debolezza 

Non ci sono misure specifiche per la rilevazione della percezione. Non esistono confronti 
con altre organizzazioni interne. 

Idee per il miglioramento 

Introdirre e potenziare lo strumento dell'indagine di customer satisfaction, con 
un'attenzione particolare agli esempi proposti dal modello. 

Punteggi 

Trend: 0 Obiettivi: 0 Confronti: 0 Copertura: 0 Media: 0 

8.2 Misurazioni delle performance 

Sintesi 

Con riferimento ai risultati richiesti dal sottocriterio 8.2, l’Automobile Club Mantova copre 
solo in parte gli esempi indicati dal modello. 

Punti di forza 

Questo indicatore ha richiamato l'attenzione di monitorare il numero di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria sull’immobile e sulle attrezzature informatiche. 
L’obiettivo è garantire la preservazione e il mantenimento delle risorse 

Punti di debolezza 

Non esistono confronti con altre organizzazioni interne ed analoghe esperienze 
precedenti. I risultati coprono in misura ridotta le aree pertinenti al sottocriterio in esame. 
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Idee per il miglioramento 

Strutturare un programma e calendario di incontri con le autorità di riferimento, i gruppi e i 
rappresentanti della collettività al fine di promuovere iniziative comuni a beneficio della 
cittadinanza. 

Punteggi 

Trend: 20 Obiettivi: 20 Confronti: 0 Copertura: 20 Media: 15 

CRITERIO 9: RISULTATI RELATIVI ALLE PERFORMANCE CHIAVE 

9.1 Risultati esterni: output e valore pubblico  

Sintesi 

Con riferimento ai risultati richiesti dal sottocriterio 9.1, l’Automobile Club Mantova copre in 
parte gli esempi indicati dal modello. 

Punti di forza 

Si è concentrata l'attenzione sull'accesso e la fruibilità del Museo Tazio Nuvolari e dei 
propri servizi in presenza e on line in Italia e nel mondo, anche alla luce della procedura di 
digitalizzazione dello stesso. 

Punti di debolezza 

Non ci sono evidenze relative a confronti con altre organizzazioni o analoghe esperienze 
precedenti. I risultati coprono in misura ridotta le aree pertinenti al sottocriterio in esame. 

Idee per il miglioramento 

Avviare attività di benchmarking con altre pubbliche amministrazioni per confrontare e 
migliorare i servizi in termini di output e outcome. 

Punteggi 

Trend: 35 Obiettivi: 30 Confronti: 5 Copertura: 25 Media: 23,75 

9.2 Risultati interni: livello di efficienza  

Sintesi 

Con riferimento ai risultati richiesti dal sottocriterio 9.2, l’Automobile Club Mantova copre in 
parte gli esempi indicati dal modello. 

Punti di forza 

Questo indicatore misura il grado di digitalizzazione dei processi 

Punti di debolezza 

Non ci sono evidenze relative a confronti con altre organizzazioni. I risultati coprono in 
misura ridotta le aree pertinenti al sottocriterio in esame 

Idee per il miglioramento 

Avviare attività di benchmarking con altre pubbliche amministrazioni per migliorare 
l'efficienza e l’effcacia dei servizi. 

Punteggi 

Trend: 30 Obiettivi: 30 Confronti: 10 Copertura: 30 Media: 25 
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APPENDICE 1: EVIDENZE A SUPPORTO DEI SOTTOCRITERI  

CRITERIO 1: LEADERSHIP 

1.1 Orientare l’organizzazione, attraverso lo sviluppo della mission, della vision e 
dei valori 

Piano Generale delle attività A.C. Mantova e PIAO della Federazione ACI 
Sistema di misurazione e valutazione delle Performance ACI 
Report Questionario di autovalutazione, somministrato al Personale dal 3/6 al 10/6/2025 
Report Focus Group esterno ed interno, tenuti il 26/6/2025 presso la sede dell'Ente  
Report intervista al Direttore dell'Ente tenuta il 1/7/2025 presso la sede dell'Ente. 

1.2 Gestire l’organizzazione, le sue performance e il miglioramento continuo 

Iniziative di comunicazione progettate ed incluse annualmente negli obiettivi di 
Performance (SMVP di Ente). Esempi di iniziative di comunicazione ed interazione con 
Cittadini e Stakeholder: 

 Giornata dell’Automobilista;  
 Sicurezza stradale e mobilità; 
 Eventi commemorativi dedicati a Tazio Nuvolari; 
 Digitalizzazione del Museo Tazio Nuvolari 
 Iniziative internazionali del Museo Tazio Nuvolari 
 Scuderia Tazio Nuvolari Asia 
 Digital Card Automobile Club Mantova 
 Strumenti di comunicazione diretti a specifici segmenti di utenti (giovani, titolari di 

licenze sportive, allievi autoscuole, professionisti, Soci fidelizzati, ecc.) 
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1.3 Ispirare, motivare e supportare il personale dell'organizzazione e agire come 
modello di ruolo 

Piano annuale di formazione ed aggiornamento del Personale 
Contratto Collettivo Integrativo di Ente 
Assegnazione obiettivi, report periodici e monitoraggio periodico avanzamento obiettivi 

 

 

 

 

 

1.4 Gestire relazioni efficaci con le autorità politiche e gli altri stakeholder  

Eventi, conferenze stampa e comunicati stampa, consultabili nella Sezione "Comunicati 
stampa" del sito web dell'Ente ed ampiamente divulgati nei social network di Aci Mantova 
e Museo Tazio Nuvolari. 

 Pagina Facebook Aci Mantova (1.044 follower al 1/10/2025) 
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 Pagine Instagram e Facebook Museo Tazio Nuvolari (10.140 follower al 1/10/2025) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CRITERIO 2: STRATEGIA E PIANIFICAZIONE 

2.1 Identificare i bisogni e le aspettative degli stakeholder, unitamente alle 
informazioni sull’ambiente esterno e a quelle rilevanti sulla gestione  

Analisi potenzialità e sviluppo rete A.C. Mantova 
Piano triennale dei fabbisogni del personale A.C. Mantova 
Budget d'Esercizio e Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 
Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 
della spesa dell'Automobile Club Mantova per il triennio 2023-2025. 
Analisi tipologie accessi al Museo Tazio Nuvolari 
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2.2 Sviluppare strategie e piani basati sulle informazioni raccolte 

Linee guida ACI e PIAO di Federazione 
Questionario autovalutazione,  
n. 2 Focus group  
Intervista al Direttore realizzata dal GAV nell’ambito del Metodo CAF 

2.3 Comunicare, attuare e riesaminare le strategie e i piani  

Partecipazione al Convegno Internazionale “Motor Sapiens” – Lugano 2024 
Intervista al Direttore su Gazzetta di Mantova – 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

2.4 Gestire il cambiamento e l’innovazione per assicurare agilità e resilienza 
dell’organizzazione  

Progetti locali formalizzati nel Contratto Collettivo Integrativo di Ente e coerenti con i 
Budget d'esercizio e con il Sistema di misurazione e valutazione delle Performance di 
Federazione. 

 Scheda Progetto locale 2025 A.C. Mantova e relativo GANTT 
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CRITERIO 3: PERSONALE 

3.1 Gestire e migliorare le risorse umane per supportare la strategia 
dell’organizzazione  

Piano annuale formazione Personale 
Contratto Collettivo Integrativo di Ente 
Intervista al Direttore e Questionario autovalutazione 
 

3.2 Sviluppare e gestire le competenze del personale  

Evento Etica e Legalità ACI 2025 
Giornata della Trasparenza ACI 2025 

3.3 Coinvolgere e potenziare il personale, nonché promuoverne il benessere 
Giornata del benessere ACI 2025     

Disciplina di segnalazione degli illeciti. Regolamento Whistleblowing 

Evento CUG – Comitato Unico di Garanzia ACI 

 

CRITERIO 4: PARTNERSHIP E RISORSE 

4.1 Sviluppare e gestire partnership con le organizzazioni pertinenti  

Portale "Business Automation Workflow" (rendicontazione attività di educazione stradale in 
sinergia con MIUR e partnership nel settore dell'automobilismo storico) 
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4.2 Collaborare con i cittadini e le organizzazioni della società civile  

Sezioni “Contatti” e “Accesso Civico” presenti nel sito web www.mantova.aci.it 
Giornata dell'Automobilista 
App ACI Space 

4.3 Gestire le risorse finanziarie 

La Sezione "Bilanci" presente nel "Portale Amministrazione Trasparente" del sito web, 
riporta in forma integrale (PdfA) la documentazione documentazione completa relativa ai 
Budget e ai Bilanci d’Esercizio dell’Automobile Club Mantova. 
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4.4 Gestire le informazioni e la conoscenza 

Piano annuale di formazione 
Siti web www.mantova.aci.it e www.tazionuvolari.it e Social network 
Piano annuale formazione Personale Contratto Collettivo Integrativo di Ente 
Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 
 

4.5 Gestire la tecnologia 

Digital card con QR-Code dinamico e Digital key 
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4.6 Gestire le infrastrutture 

Documento valutazione dei rischi, costantemente aggiornato 
 

 
 
Sito web e digital bank del Museo Tazio Nuvolari 
Digital card con Qr-Code Dinamico 

CRITERIO 5: PROCESSI 

5.1 Progettare e gestire i processi per aumentare il valore per i cittadini/clienti  

Portale Amministrazione Trasparente (PAT) 
Carta dei Servizi e standard di qualità 
Servizi in rete 

5.2 Erogare prodotti e servizi orientati ai clienti, ai cittadini, agli stakeholder e alla 
società 

Sito web istituzionale 
Sito web Museo Tazio Nuvolari 
Guida sconti e agevolazioni per i Soci ACI 

5.3 Coordinare i processi all’interno della organizzazione e con altre organizzazioni 
pertinenti  

PIAO della Federazione ACI 
Focus Group 2025 
Adesione al Metodo CAF 
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CRITERIO 6: RISULTATI ORIENTATI AL CITTADINO/CLIENTE 

6.1 Misurazioni della percezione  

Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 

6.2 Misurazioni delle performance  

Sistema misurazione e valutazione della performace (SMVP) 
Portale "Business Automation Workflow" (rendicontazione attività di educazione stradale in 
sinergia con MIUR e partnership nel settore dell'automobilismo storico) 
 
CRM ACI per la rendicontazione delle attività dei punti vendita ACI  
 

 
 

CRITERIO 7: RISULTATI RELATIVI AL PERSONALE 

7.1 Misurazioni della percezione  

Contratto Collettivo Integrativo di Ente 
Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 

7.2 Misurazioni delle performance  

Sistema misurazione e valutazione della performace (SMVP) 
Relazioni ed attestazioni dell’OIV 
Tassi di assenza del Personale 
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CRITERIO 8: RISULTATI RELATIVI ALLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 

8.1 Misurazioni della percezione  

Bilancio sociale 
Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 

8.2 Misurazioni delle performance  

Sistema misurazione e valutazione della performace (SMVP) 

CRITERIO 9: RISULTATI RELATIVI ALLE PERFORMANCE CHIAVE 

9.1 Risultati esterni: output e valore pubblico  

Bilancio sociale 
Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 

9.2 Risultati interni: livello di efficienza  

Questionario autovalutazione, focus group e intervista al Direttore 
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APPENDICE 2: GLOSSARIO  

A.C. - Automobile Club Mantova 
AA.CC. - Automobile Club provinciali 
Ente - Automobile Club Mantova 
S.A.S.A. - Società Assistenza Soci Aci (Società in house A.C. Mantova) 
PAT – Portale Amministrazione Trasparente 
OIV – Organismo Indipendente di Valutazione 
SMVP – Sistema Misurazione e Valutazione delle Perdormance 
PTTPC – Piano Triennale Trasparenza e Prevenzione della Corruzione 
PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
MIUR - Ministero Istruzione Università e Ricerca 
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APPENDICE 3: ORGANIGRAMMA DELL’AMMINISTRAZIONE/ SETTORE 
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APPENDICE 4: GRAFICI E/O TABELLE CRITERIO 6, 7, 8 e 9 

 1.Tabella Monitoraggio Performance Automobile Club Mantova 

 
 
2. TABELLA MONITORAGGIO PRODUZIONE ASSOCIATIVA 
 

 
 
3. TABELLA MONITORAGGIO ATTIVITA’ EDUCAZIONE STRADALE 

 

 



 

4 TABELLA MONITORAGGIO
 

 
 
5 TABELLA MONITORAGGIO
 

 
 

 
 
 
 
 

O ATTIVITA’ PROMOZIONE AUTOMOBI

O TASSI ASSENZA DEL PERSONALE  
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LISMO STORICO 
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6 TABELLA MISURAZIONE INDICE TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI 
 

 
 
  


